
ALLEGATI 277 

A L L E G A T O B . 

RISPOSTE SCRITTE INVIATE DAL DOTTOR GUIDO DE 
PETRA, DIRETTORE GENERALE DEI SOTTUFFICIALI E 
MILITARI DI TRUPPA DELL'ESERCITO, ALLE DO­
MANDE RIVOLTEGLI NEL CORSO DELL'AUDIZIONE 

SVOLTASI MERCOLEDÌ 24 S E T T E M B R E 1986 
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MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE G E N E R A L E 

P E R I SOTTUFFICIALI E I MILITARI DI T R U P P A DELL'ESERCITO 

OGGETTO: Dati richiesti dalla Commissione Difesa «iella Camera dei 
Deputati nell'audizione in fiata 24/9/1 906 del Direttore 
G e ti e r a 1 e della D ireziono Generale per i Sottufficiali e 
i militari di truppa dell'Esercito, nc-J 1 ' ambi to dell'i n 
dagine conoscitiva sulla selezione, reclutamento, desti 
nazione e impiego dei militari di leva. . 

1. Militar i in servizio di leva 

a. Provenienza dei. militari in servizio di leva e loro distri­
buzione per l'impiego nelle diverse regioni geografiche 
(allegato B/1 ) . 

b. Domande di trasferimento per avvicinamento alla famiglia 
dei militari in servizio di leva accolte nel periodo 1° g e n 
naio - 31 agosto 1986 (allegro B/'.l), con indicazione dei mo­
tivi che r ispomi o no a .1 le dive r s e i p o Lesi contemplate dalla 
circolare 1002/R/1/50 in data 30 ottobre 1976 e successive 
modificazioni (ali eg.at o B/3 ) j che così recita: 
"Avvicinamento alla famiglia". 

Deve essere motivato da grave turbamento del nucleo fa rn ili a 
re cui giovi il conforto eli e il congiunto alle armi può for 
nire nelle ore libere di servizio. 

Sono di seguito indicati casi, meritevoli di considerazione: 
- ammogliati senza prole, purché il matrimonio sia stato re 

golarmente contratto almeno entro il decimo giorno succes 
sivo alla data di affissione del manifesto di chiamata â l 
le armi; 

- morte di un congiunto; 
- malattie gravi, ed incurabili di uno dei genitori (o della 

mogiie ) ; 
- nascila di un figlio, quando non ricorrono gli estremi 

della licenza illimitata senza assegni in attesa di con­
gedo; 

- unico figlio di padre o madre vedova quando manchino al­
tri figli o figlio in grado di assistere il genitore su­
perstite; 

- esistente titolo a dispensa non riconosciuto per perenzio 
ne dei termini; 

- motivi di particolare carattere morale". 
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Non sono previsti trasferimenti per scambio tra militari di 
leva in servizio presso reparti e sedi diverse. 

Nel periodo considerato sono pervenute n° 8.203 domande per 
motivi familiari di cui alla predetta circolare e ne sono 
state accolte n° 3.095 (37,73%) alle quali vanno aggiunte 
n° 2.126 domande di avvicinamento,tutte accolte, presentate 
dai militari le cui famiglie sono state interessate dag1i 
eventi sismici del 1984, per un totale di n° 5.221 istanze 
esaminate con esito favorevole (50,54%). 

A tali domande debbono essere aggiunte n° 247 istanze, per 
elezione a cariche amministrative,tutte accolte. 

Complessivamente i movimenti hanno interessato n° 5.468 mi­

1i tari di leva 

Non sussistono significativi ritardi nella decisione del­

l'accoglimento о meno delle istanze. 

Domande di licenza illimitata senza assegni in attesa di 
congedo ( I,. I . S • Л . Л . С . ) per particolari s i t u a z i о n i accolte 
nel periodo 1° gennaio ­ 31 agosto 1986 (allegato В/Ч), con 
indicazione dei motivi che rispondono al dettato della cir­

colare n° 40001/350/SD in data 30 ottobre 1986 (Capo Vi let 
lera b. e Capo IX) e successive modificazioni (allegate B/5), 
che, tra l'altro, precisa quanto segue: 

"La licenza illimitata senza assegni, così come prevista 
dall'art. 2 delle norme per la concessione delle licenze ai 
militari, può essere concessa: 

a) (omissis) 

b) per particolari e gravi situazioni familiari, non deri­

vanti dalla volontà dell'interessato, verificatesi al­

l'atto о dopo l'incorporazione e £[).£__£2m

.È
J ° r *

 n ° per l̂ a 

.̂i­.£Ìi­_£H££Ì_S.i:£ll̂ £_­ " (omissis) 

"I militari in servizio.di leva coniugati con moglie in 
attesa di prole, possono inoltrar­e istanza intesa ad ot­

tenere la licenza illimitata senza assegni. 

In particolare debbono essere poste in evidenza non solo 
le condizioni economiche delle f a m i g 1 i e о r i g i n ari e in a 
anche se la moglie del militare esplica attività lavora­

tiva retribuita, precisando, ove possibile, il relativo 
reddito di lavoro". 
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11 provvedimento ò :;t..;to s i„ mprcj t I ' J I I: tato non conio un o-
s o n e r o p e r i 1 quale o s i. s t o ri ̂  n < ? ?% ni o di ci i s p e n s a p rpv I R t e d a 
disposizioni di legge, bensì, come un beneficio di sostan­
ziale riduzione di ferma per particolari e gravi motivi e -
conomici. Accade in tal modo che, a seconda della gravità 
degli stessi, alcuni vengono attuati con immediatezza o al 
la data del primo congedamento mensile u t i 1 e (direttive 
S . M. dell'Esercito), e sono la gran parte, altri con desi­
gnazione del momento dell'invio in licenza illimitata in-
tempi successivi. Quest'ultima decretazione deriva dalia-
valutazione (3 i situazioni che, pur presentandosi meritevo­
li, di buona considerazione, fanno insorgere perplessità in 
merito alla "totale o pressocché totale mancanza di mezzi 
di sussistenza" e, quindi, orientano a decidere per una ri 
duzione della prestazione del servizio pur se non di imme­
diata attuazione. 

Per quanto concerne i ritardi che si verificano tra la 
data di presentazione dell'istanza e l'arrivo della stessa 
alla Direzione Generale, è da precisare che essi sono qua­
si sempre determinati dalla necessità che hanno i Corpi di 
dover richiedere ai militari interessati il completamento 
della necessaria documentazione ( Capo IX della circ.40001 
/350/SD del 30/10/1976). Altre volte, è la stessa Direzio­
ne Generale che deve interessare i Comandi dei Corpi che 
hanno sviluppato un'istruttoria non puntuale ovvero, ne], la 
incertezza della decisione improntata al necessario 
ri gore,richiedere riscontri di affermazione ai Comandi pe­
riferici dell'Arma dei Carabinieri. 

Alcuni ritardi di trattazione che possono essere rile­
vati dall'allegato n.4 sono imputabili al fatto che nel 
periodo considerato la Divisione interessata ha subito un 
rallentamento del lavoro a seguito del cambio del Diretto­
re della Divisione stessa. 

Nel periodo considerato sono pervenute n. 2677 domande 
e ne sono state accolte n . 5 0 3 ( 1 9 % ) . 

d. Le discipline delle materie di cui alle circolari n.1002/R 
/1/50 in data 30/10/1976 (e successive modificazioni).con­
cernente i trasferimenti dei militari di truppa,e n.40001/ 
350/SD in data 30/10/1976(e successive modi ficazioni),con­
cernente, tra l'altro, la licenza illimitata senza assegni 
in attesa di congedo,sono state concordate in ambito inter 
forze con il coordinamento dell'Ufficio del Segretario Ge­
nerale e approvate dal Ministro protempore. 
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a. Sistema di reclutamento. 

Sulla base del disposto della legge 10 maggio 1983, n.212, 
l'Esercito effettua attualmente due reclutamenti annuali 
di allievi Sottufficiali con ferma di tre anni e sei mesi. 

L'entità degli arruolamenti viene definita tenendo conto 
della co ri sisten z a HI a s s i m a d eli' o r g a n i c o dei S o 11 u f f" i ciati 
in so r vizio per m a ri e n t e e , q u indi, dell'aliquota a n n u a .1 e d i 
alimentazione del ruolo unico delle Armi e dei Corpi.L'en­
tità teorica viene incrementata di un'aliquota volta a 
consentire una adeguata selezione sia durante i corsi di 
formazione sia nel periodo di tirocinio. 

Possono aspirare all'arruolamento i cittadini italiani 
residenti nel territorio nazionale ovvero italiani non ap­
partenenti alla Repubblica che: 

- sia celibi o vedovi o comunque senza prole; 
- sia in possesso, all'atto della presentazione della do­

manda, del diploma di licenza di scuola media di primo 
grado; 

- abbiano la statura minima di metri 1,60 per tutte le spe 
cializzazioni; 

- compiano il 17°anno di età e non abbiano superato il 24° 
nell'anno in cui viene effettuato l'arruolamento; 

- non abbiano già partecipato per due volte, anche non con 
secuti. ve, risultando n on ammessi per rinuncia, inidoneità 
fisio-psico-attitudinale o per motivi di graduatoria; 

- non siano stati prosciolti da ferme volontarie per moti­
vi disciplinari o per inidoneità al grado o per permanon 
te inidoneità al servizio militare incondizionato o qua­
le allievo Sottufficiale; 

- non siano in cor" si in condanne per delitti; 
- siano riconosci iati in possesso dei necessari requisiti 

fisio-psico-attitudinali, e, ove richiesto, dell'idonei­
tà al volo. 

Gli aspiranti allievi Sottufficiali vengono sottoposti, 
a cura dei Distretti Militari, ad una visita medica preli­
minare e, se giudicati idonei, sono successivamente avvia­
ti alla Scuola Allievi Sottufficiali, la quale provvede a 
sottoporre gli interessati a: 
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- più accurati accertamenti sanitari intesi a stabilire la 
loro idoneità al servizio m i1i t a re incondizion a t o q u ale 
allievi sottufficiali; 

- esame psico-attitudinale (solo per gli aspiranti risulta 
ti idonei alla visita medica) volto anche a stabilire la 
predisposizione ad una o più specializzazioni. 

L'ammissione ali'arruolamento viene determinata dal. Mi-, 
n i s t e r o della Di fosa - S o ttuff e s e rei t o s u11 a b a s e d i a ppo-
sita graduatoria l'orinata - mediante lavorazione avi tematiz­
zata - in relaziono al. foglio notizie trasmesso dalla Scuo 
la A.S. e contenente le risultanze delle visite e delle 
prove effettuate. 

Gli aspiranti inseriti nella graduatoria degli ammissi­
bili vengono, quindi, convocati dalla Scuola A.S. e - dopo 
una visita medica volta ad accertare la conservazione del­
l'idoneità - arruolati nelle specializzazioni previste dal 
bando di arruolamento. 

A completamento della ferma di 3 anni e 6 mesi i Sergen 
ti provenienti dai corsi della Scuola A.S. partecipano al 
concorso per l'immissione in servizio permanente con il 
grado di Sergente Maggiore, secondo quanto previsto dal Ca 
po II della legge 212/1983. 

E' anche prevista, quale fonte sussidiaria di alimenta­
zione del ruolo unico delle Armi e dei Corpi dei Sottuf­
ficiali in servizio per i n aliente, una riserva di posti per 
la partecipazione ai concorsi di Sergenti, trattenuti 
in servizio con ferma di 2 anni e 6 mesi, provenienti dai 
militari di leva ai sensi dell'art. 15 della legge n. 212/ 
198 3 e dai volontari tecnici operatori in ferma prolungata 
di cui all'art. 32 della legge 31 maggio 1975, n. 191. Al­
lo scopo, finora vengono trattenuti annualmente un numero 
di 200 sergenti provenienti dai V.T.O. e di 90 sergenti, 
provenienti dai militari di leva. 

La riserva dei posti per queste ultime categorie è pari 
mediamente ali'11% del totale dei posti disponibili, calco 
lata in relazione all'entità dei sergenti provenienti dal­
la Scuola A.S . . 

Provenienza sociale degli allievi 
presso la Scuola A.S. di Viterbo, 
corsi (allegato B/C) . 

sottufficiaii 
riferiti agli 

arruola ti 
ultimi 15 



284 SETTIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

c . Proven i e n z a dei Set t u f f \i c i a 1 i dell'Esercii o ( s u d divi s 1 
per grado) dalle varie regioni geografiche (allegato B/7 ) • 

d. Distribuzione dei Sottufficiali dell'Esercito (suddivisi 
per grado) per l'impiego nelle varie regioni geografiche 
(allegato B/c). 

e. Distribuzione dei Sottufficiali dell'Esercito (suddivisi 
per grado) nelle diverse regioni geografiche con riguardo 
all'impiego degli stessi nei settori operativo, addestra­
ti v o , territoriale, e degli organi centrali nonché alla 
regione di provenienza (allegato P/°). 
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PROVENIENZA DEI MILITARI IN SERVIZIO DI LEVA E 
LORO DISTRIBUZIONE PER L'IMPIEGO NELLE DIVERSE 

REGIONI GEOGRAFICHE 
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A L L E G A T O B/2. 

DOMANDE DI TRASFERIMENTO PER AVVICINAMENTO ALLA FAMIGLIA DEI MILITARI IN 

SERVIZIO DI LEVA ACCOLTE NEL PERIODO 1° GENNAIO - 31 AGOSTO 1986 CON 

INDICAZIONE DEI MOTIVI CHE RISPONDONO ALLE DIVERSE IPOTESI CONTEMPLATE 

DALLA CIRCOLARE NR. 1002/R/1/50 DATATA 30 OTTOBRE 1976 

a. coniugati o conviventi formanti nucleo 

famigliare autonomo N. 527 

b. figlio unico di madre o padre vedovo N. 531 

c. malattia grave ed incurabile di uno 

dei genitori N. 1.205 

tì. motivi di particolare carattere morale N. 742 

e. morte di un congiunto (padre, madre, 
fratello o sorella) N. 90 

TOTALE N. 3.095 
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A L L E G A T O B/3. 

M I N I S T E R O D E L L A D I F E S A 
DIREZIONE GENERALE 

PER I SOTTUFFICIALI E I MILITARI DI TRUPPA DELL'ESERCITO 

5a Divisione (Impiego Truppa) 

Prot. n . 1 0 0 2 / R / 1 / 5 0 - Allegati 2 Roma, li 30 ottobre 1976 

PRIMO COMILITER 
QUINTO COMILITER 
SETTIMO COMILITER 
OTTAVO COMILITER 
DECIMO COMILITER 
UNDICESIMO COMILITER 
TERZO CORPAMILES 
QUARTO CORPAMILES 
QUINTO CORPAMILES 
CCMILIT SARDEGNA 
ESERCITO ISPEFANTERIACAV 
ESERCITO ISPEARTIGLIERIA - NBC 
ESERCITO ISPEGENIO 
ESERCITO ISPETRASMISSIONI 
ESERCITO ISPEAVIAZIONE 
ESERCITO ISPECOMMISSARIATO 
ESERCITO AUTO 
ESERCITO SANITÀ' 
ESERCITO ISPEVETERINARIO 
CONTRAEMILES 

TORINO 
PADOVA 
FIRENZE 

ROMA 
NAPOLI 

PALERMO 
MILANO 

BOLZANO 
VITTORIO VENETO 

CAGLIARI 
SEDE 
SEDE 
ROMA 
SEDE 
SEDE 
SEDE 
ROMA 
ROMA 
ROMA 

PADOVA 

10100, 
35100 
50100 
00100 
80100 
90100 
20100 
39100 
31029 
09100 

00100 

00100 
00100 
00100 
35100 

e, per conoscenza: 
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

Segretariato Generale ROMA 
MINISTERO DELL'INTERNO 

Dir. Gen. Serv. Antincendi ROMA 
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Dir. Gen. Ist. Prev. e Pena ROMA 
DIFESA GABINETTO 

Servizio Pubbliche Informazioni ROMA 
STAMADIFESA - S.I.D. - Segreteria e Personale ROMA 
STATESERCJLTO SEDE. 
MARISTAT ROMA 
STATAEREO ROMA 
SEGREDIFESA - Ufficio O.A.P. SEDE 
ESERCITO SUPERCONSIGLIO SEDE 
SUPERPROCURAMILES ROMA 
F.A.S.E. NAPOLI 
F.T.A.S.E. VERONA 
CARABINIERI COMANDO ROMA 
COGEOUARF ROMA 
ESERCITO STEA ROMA 
ESERCITO STEMOTORI ROMA 
ESERCITO STECHIFIS ROMA 
ESERCITO STEGENIO ROMA 
ESERCITO STETRA ROMA 
ESERCITO AMMINISTRAZIONE SEDE 
UFFICIALI ESERCITO SEDE 
MARIPERS ROMA 
PERSAEREO ROMA 
LEVADIFE ROMA 
TERRARMIMUNI SEDE 
MOTORDIFE HOMA 
GENIODIFE ROMA 
DIFEJSAN ROMA 
MILIT ALTI STUDI ROMA 
COTEDIFE8A; ROMA 
CSDC (Centro Studi Difesa Civile) ROMA 
I6MI ,, , !...-. ROMA 
SCUOLA 0UE&RA .CIVITAVECCHIA 

j SCUOLA "ABC: RÒMÀ-CECCHIGNOLA 

0 0 1 0 0 

00100 
00100 
00100 
00100 
00100 
00100 

00100 
80100 
37100 
00100 
00100 
00100 
00100 
00100 
0 0 1 0 0 
0 0 1 0 0 

00100 
00100 
00100 
òoioo 
00100 
00100 
00100 
00100 
00100 
00100 
0 0 6 3 

<00100 
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SCUOLA STELMHJT 
SCUOLA AEROCOOPERAZIONE 
CAMEN S. 
SPERINTER 
RAMDIFE 
STABIPENAMILES 
CUSE 

CHIAVARI 
iE GUIDONIA 
S. PIERO A GRADO (Pisa) 

PERDASDEFOGU 
ROMA 
GAETA 
ROMA 

1 5 0 4 3 
0 0 0 1 2 
5 6 0 1 0 
0 8 0 4 6 
0 0 1 0 0 
0 4 0 2 4 
0 0 1 0 0 

OGGETTO: Norme per l 'assegnazione ed i trasfer iment i dei mi l i tar i di t ruppa dell'Esercito. 

I. P R E M E S S A 

La presente circolare h a lo scopo di r iunire in u n un ico tes to , agg iornato al la luce 
del le n u o v e n o r m e per il servizio di Leva, le precedent i disposizioni e m a n a t e in mater ia . 
E n t r a i n vigore il pr imo g e n n a i o 1977. 

Gl i a r g o m e n t i t ra t ta t i r i guardano: 
— assegnaz ione del le rec lute a i Corpi; 
— trasfer iment i ; 
— d o m a n d e di t ras fer imento ne l la special i tà paracadut i s t i presentate dai mil i tari 

di leva o volontari; 
— re impiego dei mi l i tar i d imess i da carceri mi l i tar i o civili; 
— re impiego degl i al l ievi d imess i dai Corsi (A.U.-A.U.C.-A.S.-Allievi Carabinieri e 

Carabinieri Ausi l iari - Vigil i del Fuoco , e t c ) ; 
— re impiego dei mi l i tar i recuperat i dal la forza as sente dei DD.MM. ; 
— re impiego avieri. 

La circolare n. 1020/R-1-0-370 del 1° ot tobre 1970 e le success ive a g g i u n t e e variant i 
s o n o abrogate . 

II . ASSEGNAZIONE DELLE RECLUTE AI CORPI 

L'assegnazione delle reclute ai Corpi v iene e f fe t tuata da Levadife m e d i a n t e elabo­
ratore e le t tronico , su l la base dei r isul tat i del le operazioni di se lezione a t t i tudina l i e dei 
fabbisogni definiti dal lo S t a t o Maggiore Esercito. 

O g n i m o v i m e n t o i n deroga a q u a n t o previsto dagl i e laboratori deve essere deciso 
e d i spos to : 

— dal la Direzione Genera le Leva e R e c l u t a m e n t o Obbligatorio fino all ' incorpora­
z ione; 

— dal la Direzione Generale per i Sottufficial i ed i Mil itari di Truppa dell'Esercito 
dopo l ' incorporazione, sa lvo q u a n t o previsto a l p u n t o l del success ivo capo III. 

ni. T R A S F E R I M E N T I 

I t ras fer iment i possono essere e f fe t tuat i s o l t a n t o : 
— per e s igenze di servizio; 
— i n a c c o g l i m e n t o di d o m a n d a p r e s e n t a t a dagl i interessat i , sempre che n o n os t ino 

es igenze di carat tere organ ico e / o operat ivo, e qualora s i a n o in tervenut i fat t i e circo­
s t a n z e val idi dopo il 10° g iorno dal la pubbl icaz ione del m a n i f e s t o di c h i a m a t a al le armi. 

1. Trasferimenti per esigenze di servizio. 

I C o m a n d a n t i Mil itari di Reg ione e i C o m a n d a n t i di Corpo d'Armata possono dispor­
re, ne l l 'ambi to dei Repart i d ipendent i e del territorio di propria giurisdizione, trasferi­
m e n t i di mi l i tar i di t ruppa per mot iv i di servizio. 

A n a l o g a faco l tà è at tr ibui ta agl i Ispettori d 'Anha , dell 'Aviazione leggera dell'Eser­
c i to , del Servizio di Commissar iato del l 'Esercito, àgl i Ispettori e ai Capi Servizio Automo­
bi l ist ico, S a n i t à e Veterinario e al C o m a n d a n t e l'Artiglieria c.a. dell'Esercito, per i mi l i ­
tar i a p p a r t e n e n t i ai Repart i e Scuole (quadro p e r m a n e n t e ) al le proprie dipendenze. 

M>ei t ras fer iment i dispost i a i sens i de l la predet ta faco l tà dovrà essere da ta t empes t i ­
v a c o n o s c e n z a > a q u é s t o Ministero ( secondo J l d isposto del Capo 2 del la circolare A / 1 2 / 
2 2 8 4 / U D G ) . 
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2. Trasferimenti in accoglimento di domanda. 

Il mi l i tare p u ò presentare la d o m a n d a t e n d e n t e ad o t t enere il t ras fer imento i n altra 
sede p e r : 

— a v v i c i n a m e n t o al la famig l ia ; 
— esercitare pubbl iche funz ion i in car iche e lett ive; 

a. Avvicinamento alla famiglia. 

Deve essere m o t i v a t o da grave t u r b a m e n t o del nuc leo famil iare cui giovi il conforto 
che il c o n g i u n t o al le armi p u ò fornire nel le ore libere dal servizio. 

S o n o di s egu i to indicat i cas i meritevol i di cons ideraz ione: 
— a m m o g l i a t o s e n z a prole, purché il m a t r i m o n i o s ia s t a t o rego larmente contrat to 

a l m e n o entro il dec imo g iorno success ivo a l la d a t a di affissione del m a n i f e s t o di chia­
m a t a al le armi; 

— morte di u n c o n g i u n t o ; 
— mala t t i e gravi ed incurabi l i di u n o dei geni tor i (o del la mogl ie ) ; 
— n a s c i t a di u n figlio, q u a n d o n o n ricorrono gli e s tremi del la l i cenza i l l imitata 

senza assegni ; 
— un ico figlio di padre o m a d r e vedova q u a n d o m a n c h i n o altri figli o figlio in 

grado di ass istere il gen i tore superst i te ; 
— es i s tente t i to lo a l la d i spensa n o n r iconosc iuto per perenz ione dei termini ; 
— mot iv i di part icolare carat tere morale . 

b," Esercizio di pubbliche funzioni in c a r i c h e e l e t t i v e : 

- Consiglieri Provinciali; 
- Consiglieri Comunali; 
- Presidenti designati o eletti di Delegazioni Comunali; 
- Presidenti designati o eletti di Consigli di Comunità Montane; 
- Presidenti designati o eletti di Circoscrizione; 
- Delegati di Delegazioni Comunali; 
- Delegati di Consigli di Comunità Montane; 
- Delegati di Circoscrizione; 
- Consiglieri di Delegazioni Comunali; 
- Consiglieri di Consigli di Comunità Montane; 
- Consiglieri di Circoscrizione; 
- Consiglieri di Ouartierc dei Comuni della Regione Sicil iana 

L'esercizio di ta l i funz ioni deve essere comprovato dagl i E n t i Ammini s t ra t iv i presso 
i qual i i mi l i tar i lo svolgono. 

3. Modalità per la presentazione e la istruzione delle domande. 

a. Il militare c h e r i t iene di trovarsi i n u n a delle condiz ioni e lencate nel prece­
dente paragrafo 2 a p u ò presentare i s tanza c h e dovrà essere : 

- c o m p i l a t a s u car ta sempl ice; 
- indir izzata a l Minis tero del la Difesa , Direzione Genera le per i Sottufficiali e 

i Militari di T r u p p a dell 'Esercito, R o m a ; 
- p r e s e n t a t a al l 'Ente addestrat ivo o d' impiego entro il 20° g iorno dall ' incorpo­

razione o dal verificarsi del l 'evento; 
- c o m p l e t a di d o c u m e n t a z i o n e or ig inale v id imata , per conferma, dai Carabinie­

ri. A t i to lo di e sempio , le i s tanze per a v v i c i n a m e n t o al la famig l ia devono essere corredate 
da certif icato medico , s ta to di famig l ia e / o altri d o c u m e n t i c h e si r i t engono indispensabi l i 
per configurare la s i tuaz ione . 

b. L'Ente: 

- a l l ega a l la prat ica il fogl io di proposta di a s segnaz ione in deroga, in un ico 
esemplare secondo il mode l lo di cui a l l 'a l l egato 1, compi la to i n ogn i s u a parte; 

- esprime, su l la d o m a n d a e sul fogl io di proposta , i l proprio m o t i v a t o parere; 
- t r a s m e t t e le i s tanze a ques to Minis tero con la m a g g i o r e urgenza possibile, 

corredate dal la d o c u m e n t a z i o n e s t r e t t a m e n t e indispensabi le t rami te la l inea gerarchica 
fino al l ivello C o m a n d o ret to da Ufficiale Generale . 
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E' da esc ludere l' invio di a l tra documentaz ione che , se r i t e n u t a necessaria , sarà ri­
ch i e s ta da ques to Ministero . 

c. Al fine di consent ire la tempest iv i tà e per tanto l'efficacia del beneficio al s ingolo, 
è indispensabi le c h e t u t t a la mater ia venga t ra t ta ta con la m a s s i m a sol lec i tudine e os­
servanza della procedura sopra descritta. P e r t a n t o le reclute , a p p e n a r a g g i u n t o l'Ente ad-
destrat ivo, devono essere rese edotte con la m a s s i m a chiarezza del la possibil ità di otte­
nere , i n presenza di particolari s i tuazioni , il t rasfer imento . 

d Gli Ent i addestrat iv i o i Corpi a cu i v iene presen ta ta la d o m a n d a di avvicina­
m e n t o indir izzata a ques to Ministero HANNO S E M P R E L'OBBLIGO di accettar la e di 
inoltrarla corredata di mot iva to parere. 

e. I Repart i c h e r icevono i mil i tari trasferit i per a v v i c i n a m e n t o h a n n o il dovere di 
provvedere, qualora r ichiesto , al la sos t i tuz ione i n m a n i e r a ta le c h e n è il sos t i tuto nè il 
reparto cui è d e s t i n a t o v e n g a n o dannegg ia t i . 

IV. D O M A N D E D I TRASFERIMENTO NELLA S P E C I A L I T À PARACADUTISTI. 

Le n o r m e c h e d isc ip l inano ta le mater ia sono riportate nel la circolare SME - III Re­
parto - Ufficio Ord inamento n. 373 /153 d a t a t a 24-12-1975. 

V. MILITARI ACCOMPAGNATORI DI G R A N D I INVALIDI (GG.II.) DI GUERRA. 

T u t t e le n o r m e che rego lano la r ichiesta , la concess ione e l ' impiego dei mil itari ac­
c o m p a g n a t o r i dei Grandi Invalidi , sono r iportate ne l la circolare n. 1010/R del 5 m a g ­
gio 1970 e success ive variant i , d iramate da ques to Ministero. 

VI. REIMPIEGO DEI MILITARI DIMESSI DA CARCERI MILITARI O CIVILI. 

1. Ad integrazione di quanto stabil i to al capo VI della c ircolare in oggetto, si precisa che gli 
ex detenuti dimessi da carceri civili con il provvedimento di: 

a. ''Affidamento in prova al servizio sociale'' 
"Libertà controllata" 

devono essere reimpiegati al termine del provvedimento, cont inuando per la durata del lo 
s tesso ad essere amministral i dal Comando degli Stabil imenti Militari, di Custodia Pre­
ventiva e di Pena. 

b. 'Soggiorno obbligato" 

devono completare immediatamente gli obblighi di leva. In tal caso gli Enti interessati 
dovranno segnalare alla Autorità Giudiziaria che gli ex detenuti saranno nuovamente 
mess i a disposizione, per il ripristino della misura di sicurezza sospesa, al termine del 
servizio di leva. 

c. "Libertà vigilata " 

non devono essere inviati al Distretto Militare di appartenenza ma restituiti al proprio 
domici l io in-attesa che la competente Autorità Giudiziaria si pronunci sulla sospensione 
del l 'esecuzione della detta misura di sicurezza, al fine di consentire l ' immediato comple­
tamento del servizio di leva da parte degli interessati . 

A tal fine il Distretto Militare di res idenza /una volta ricevuta dal carcere civile la co­
municazione dell 'avvenuta liberazione del militare, chiederà al competente magistrato di 
sorveglianza di emettere la declaratoria sospensiva della concess ione della libertà vigila­
ta. Ove il magistrato si pronunci nel senso richiesto il Distretto Militare p r o w e d e r à ad 
assumere nella propria forza effettiva il militare segnalandolo ài contempo a questa Di­
rezione Generale, che p r o w e d e r à a comunicare l'Ente presso il quale il militare dovrà es­
sere avviato. 
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Sarà compito dell'Ente di assegnazione di segnalare all'Autorità Giudiziaria che gli 
ex detenuti saranno nuovamente messi a disposiz ione per il ripristino della misura di si­
curezza sospesa, al termine del servizio di leva. 

Qualora il magistrato non consenta un differimento della libertà vigilata, il Distretto 
Militare, c o m e nei casi del militare in "affidamento in prova al servizio sociale" o M l iber­
tà controllata", provvederà a segnalare l ' interessato al termine della misura di sicurezza, 
fermo restando che nel frattempo lo s tesso continuerà ad essere amminis trato dal Co­
rnando Stabil imenti Militari di Custodia Preventiva e Pena. 

1. Generalità. 

I g iovani tradot t i ad u n carcere mi l i tare in esecuzione di ordine o m a n d a t o di cat­
tura, perchè denunc ia t i quali « m a n c a n t i al la c h i a m a t a al le armi », sono da considerare 
mil i tari a t u t t i gl i effetti , dal m o m e n t o in cui v e n g o n o associat i ai carcere mil i tare. 

Ciò in q u a n t o Tatto del l 'associazione al carcere mi l i tare equivale a vera e propria 
incorporazione. A tale a t to , dunque , f aranno rego larmente segui to tut t i gli att i ammini ­
strat ivi fra i qual i , al m o m e n t o della d imiss ione dal carcere mil i tare, quelli previsti dalla 
presente circolare. N o n r ientrano tra i casi previst i dal la presente circolare quell i rela­
tivi ai g iovani precettat i n o n presentat i s i a d u n a c h i a m a t a alle armi e success ivamente 
reperiti dai Dis tret t i Militari. Tali g iovani , ove n o n s iano s tat i associat i ad u n carcere 
mil i tare , pur r ivestendo « de jure » la qualif ica di mil i tare , n o n lo sono ancora « de fac­
t o » in q u a n t o n o n sono m a i s ta t i incorporat i . P e r t a n t o r ientra ne l la competenza dei 
Distrett i Militari la loro r iprecettazione ed il loro diretto avv iamento alle armi. 

L' impiego dei mil i tari d imess i da carceri mi l i tar i o civili è regolato dai s eguent i cri­
teri : 

• a. i mil i tari d imess i dal carcere devono comple tare al p iù presto la ferma di leva e, 
pertanto, questo Ministero disporrà caso per caso che: 

— siano assegnat i d i re t tamente ai Reparti d' impiego quei mil i tari che abbiano comple­
tato l 'addestramento di base; 

— s iano avviat i ad u n Ente addestrat ivo quei mil itari che debbono completare l'adde­
s t r a m e n t o di base. Gli Enti addestrat iv i , al t ermine del predetto addes tramento , inse­
riranno il personale di cui trattas i ne l la segnalaz ione a questa Direzione Generale , 
facendone peraltro specifica m e n s i o n e (g ià ex d e t e n u t o ) , dei mil i tari «d i spon ib i l i » . 
Sarà cura di Sottuffeserci to disporne il re impiego secondo la prassi v igente in 
mater ia ». 

« 

b. il c o m p l e t a m e n t o del la f e r m a deve avven ire , di n o r m a , pres so u n E n t e diverso 
da q u e l i o cu i il mi l i tare a p p a r t e n e v a q u a n d o c o m m i s e il reato e l o n t a n o dal DJtf. di ap­
p a r t e n e n z a . 

2. Militari detenuti presso carceri militari. 

a. Il C o m a n d o degli S tab i l iment i mi l i tar i di P e n a deve segna lare i m m e d i a t a m e n t e a 
questo Minis tero i nominat iv i dei mil i tari nel m o m e n t o s tesso in cui vengono ristretti in 
carcere, a quals ias i t i tolo , al fine di consent i re la r iassegnazione ed evitare ai medes imi 
il protrarsi del la p e r m a n e n z a negl i S t a b i l i m e n t i a l l 'at to del la scarcerazione. 

La segna laz ione dovrà specif icare: 
— n o m e e c o g n o m e ; 
— d a t a di n a s c i t a ; 
— n u m e r o di matr ico la; 
<— a r m a di appar tenenza del mi l i tare ; 
— corpo presso il qua le h a c o m m e s s o il reato; 
— Dis tre t to di appartenenza; 
— periodo di servizio c o m p i u t o val ido so lo ai fini della ferma; 
— periodo di servizio e f f e t t ivamente pres ta to (esclusi i ricoveri in Ospedale e 

le l icenze di convalescenza) e gli E n t i o Repart i cui era s ta to a s segnato , onde evitare il 
re impiego presso gli stessi . 

I n base ai suddet t i e l ement i , ques to Minis tero provvedere ad indicare a Stabipena-
mi les l 'Ente al q u a l e il mi l i tare dovrà essere a s s e g n a t o . 

b. Nel caso di mi l i tar i c o n d a n n a t i o d e t e n u t i in a t t e sa di giudizio o di ricorrenti 
per i qual i in tervenga l'ordine di scarceraz ione i m m e d i a t a e per i qual i n o n sia s ta to in­
d icato eccezionalmente l 'Ente di re impiego , il C o m a n d o degli S tab i l iment i Militari di 
P e n a trasferirà i predett i in t e m p o r a n e a a g g r e g a z i o n e ai so t tonota t i E n t i : 
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— ni ì"' Deponilo Mir.U, se dimessi dal la Sez ione di Carcere Giudiziario Militare 
di Torino; 

— ai Reparto S e r v i z i d e l Dis tret to Militare di Verona, se dimessi dal Carcere 
Giudiziario M i l i t a r e di P e s c h i e r a . ^ - , „ 

— al aIH lJMpiitiilo > y d imess i dal Carcere Giudiziario Militare di Roma; 
—• al XVIII Depos i to M i s t o , s e d imess i dalla Sezione di Carcere Giudiziario Mi­

litare di Cagliari- S é r s W ì j - j thWeHbrtillVarg i\ c^&arta se dimessi dal Cardar* ttudUlarfo 
— alla C o m p a g n i a L o m a n d o dogli SMP so dimessi dal Reclusorio o dalla SoBir> 

ne di Carcera Giudiziario Militare di Ntipoli in Caota; Mil i tare <ii Santa MarlaCapuaVater* 
— al Reparto Servizi del Distret to Militare di Bari, se dimessi dal Carcere Mi­

litare di Bari - Paleso; 
— al XVII Depos i to Misto, se d imess i dal la Sez ione di Carcere Giudiziario Mili­

t a l e di Palermo. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e il suddet to C o m a n d o invierà, a mezzo corriere, al Ministero -
Direzione Generale Sottuff ic ial i e Militari di T r u p p a dell 'Esercito, la segnalaz ione dei dat i 
di cui al precedente p u n t o 2 a. 

c. A q u a n t o disposto ne l la precedente lettera b) f a n n o eccezione i mil i tari impu­
tat i del reato di « m a n c a n z a al la c h i a m a t a » scarcerati dal g iudice is truttore dopo l'in­
terrogatorio ( inviat i a g iudiz io o prosciolti in istruttoria) c h e dovranno essere avviati 
con carat tere di immedia tezza , a cura del Carcere Militare, al proprio Ente di predesi­
gnazione. 

I Distrett i Mil i tari interessat i s e g n a l e r a n n o tale E n t e al Carcere Militare e per co­
noscenza a l la Direzione Genera le per i Sottuff ic ial i e i Mil i tari di Truppa, contempora­
n e a m e n t e a l la t rasmiss ione della denunc ia . 

II Carcere Mil i tare not i f icherà a ques to Ministero l 'avvenuta assegnazione . 

3. Militari detenuti presso carceri civili. 

Il C o m a n d o degli S tab i l iment i Militari di P e n a deve seguire la s i tuazione di dett i 
mil i tari al fine di poter segnalare tempestivamente a ques to Ministero i dat i necessari 
per la loro a s segnaz ione nel caso debbano completare gli obbl ighi di leva, secondo la 
prassi ind ica ta ne i precedent i paragrafi 1 e 2. 

Per consent ire q u a n t o sopra il carcere civile, a l l 'atto del la restrizione di u n mil i ­
tare, segnalerà telegraficamente a Stabipenamiles Gaeta e per conoscenza al la Direzione 
Generale per i Sottuff ic ial i e Militari di Truppa dell 'Esercito i s e g u e n t i dat i : 

— n u m e r o di matr ico la ; 
— n o m e e c o g n o m e del mi l i tare; 
— dis tret to mi l i tare di residenza; 
— data di nasc i ta ; 
— a r m a o e n t e di appartenenza; 
— posiz ione (poss ibi lmente) a l l 'atto dell'arresto. 

Questo Ministero, t rami te il C o m a n d o Stab ipenami les , farà pervenire in t em po uti le , 
l 'assegnazione al l 'Ente cu i il g iovane dovrà essere avviato al l 'atto del la scarcerazione. 

Nel caso d i . imprev is ta , improvvisa scarcerazione del d e t e n u t o e qualora n o n / fosse 
s ta to possibile de terminare q u a n t o sopra: 

—• il carcere civile : 
. segnalerà te legraf icamente l 'avvenuta scarcerazione al Comando Stabi l iment i 

Militari di P e n a di Gaeta , al Dis tre t to Mil i tare di appar tenenza d e j ; mi l i tare scarcerato 
ed al la Direzione Genera le per i Sottuff icial i e Militari di Truppa; 

. avvierà il mi l i tare scarcerato a l D.M. di res idenza, avvalendosi , qualora neces­
sario, del la col laborazione del C o m a n d o Carabinieri più vic ino al carcere civile, al lo sco­
po di fornire a l l ' interessato l 'assistenza e i mezz i (bigl iett i di v iaggio , «te . ) per poter 
ragg iungere il 6Uo D i s tre t to Militare; 

— il Distretto Militare interessato dovrà comunicare , t e m p e s t i v a m e n t e a l la Dire­
z ione Generale Sottuff ic ial i e Militari d i T r u p p a dell 'Esercito, la posiz ione matr ico lare (sca­
g l ione di appartenenza , servizio mi l i tare di leva g ià prestato , u l t i m o reparto presso il 
quale il mi l i tare era effett ivo) e i dat i se lett ivi (Arma, specia l i tà o servizio, gruppo di 
special izzazione ove poss ibi le; incarico) . I l mi l i tare dovrà essere a s s u n t o ne l la forza ef­
fet t iva dei reparto; servizi i n a t tesa del la , definizione de l la s u a posiz ione da parte di que-
sto ' M i n i s t e r o / 
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V n . REIMPIEGO DEGLI ALLIEVI D I M E S S I D A I CORSI. 

1. Generalità. 

Gli all ievi d imess i dai corsi devono comple tare gli obbl ighi di leva qual i mi l i tar i di 
truppa. 

Ques to Minis tero , su proposta delle Scuole , d i spone la d imiss ione dai Corsi e l'asse­
gnaz ione ai Corpi degli Allievi che abbiano supera to il l imi te m a s s i m o di assenze con­
sent i to per i r ispett ivi Corsi o che — per vari mot iv i — n o n s iano più idonei a l l a pro­
secuz ione dei Corsi stessi . 

2. Reimpiego ex AU ed ex AUC. 

Gli Ent i Addestrativi , nel t rasmet tere la proposta di dimiss ione, dovranno: 
— specificare il mot ivo che h a d e t e r m i n a t o l a proposta di a l l o n t a n a m e n t o dal 

Corso; 
— precisare il periodo di a d d e s t r a m e n t o c o m p i u t o ; 
— inviare in vis ione la d o c u m e n t a z i o n e ps icotecnica . 

Per gli all ievi dimessi dai corsi per ragione di sa lu te e che si trovino ricoverati pres­
so ospedal i mil i tari , il Ministero (Sottuffeserci to) n e d ispone al l 'atto dell'invio in l icenza 
di conva lescenza il t ras fer imento al Dis tre t to Mil i tare di residenza. A n a l o g a m e n t e n e di­
sporrà il t ras fer imento per coloro che già si trov ino in ta le posizione. 

I Dis tret t i Militari li a s s u m e r a n n o ne l la forza ef fet t iva se la durata della convale­
s c e n z a è inferiore a 90 giorni e ne l la forza a s s e n t e in caso di magg ior durata. Appena 
la posizione sani tar ia di detti g iovani sarà s t a t a definita, i Distrett i Militari dovranno 
darne i m m e d i a t a comunicaz ione a questo Minis tero c h e provvederà al la definitiva asse­
gnaz ione per il c o m p l e t a m e n t o degli obbl ighi di leva degli e l ement i r isultat i idonei al 
s.m.i. 

Ta le comunicaz ione dovrà essere e f f e t tua ta en tro c inque giorni dal la data in cui il 
mi l i tare è s ta to g iudicato idoneo al s.m.i.. 

3. Reimpiego ex A.S. ed ex V.F.P. (tecnici e operatori). 

Trat tandos i di volontari che al l 'atto degl 'arruolamento h a n n o contra t to u n a férma 
b ienna le o tr iennale , la mater ia è regolata da part icolari disposizioni c o n t e n u t e nel b a n ­
do di arruo lamento . 

4. Reimpiego • • • • • • • • • • • • • • • • • I Carabinieri ausiliari, 

a l i C o m a n d o Generale dell 'Arma dei Carabinieri e i Comandi Scuole All ievi Carabinieri 
h a n n o la faco l tà di d imettere gli incorporati c o m e carabinieri ausil iari che d imostr ino di 
n o n possedere p iù i necessari requisit i per permanere nel l 'Arma. I d imess i d u r a n t e la 
p e r m a n e n z a presso gli Ent i addestrat iv i dei CC. ne l la posizione di: 
a~ ^presente, d o v r a n n o essere avviat i d i r e t t a m e n t e a l l 'Ente addestrat ivo del l 'Esercito 

* ( t a b u l a t o i n o d . 4253/M-CC-2) a cura del le Scuole All ievi .Carabinieri; 
b.. àssent^per motivi di salute, dovranno essere; trasferiti , sempre a cura del le Scuo le 

All ievi Carabinieri , al Dis tret to Mil itare di res idenza à i quale dovrà essere prec isato 
. n e l l e comunicaz ion i di rito (Sottuffeserc i to per conoscenza) a n c h e l 'Ente -addes tra-

• t ivo dell 'Esercito ( tabulato mod. 4253/M<JC-2) al quale , avviare il personale i n que­
s t ione alla r iacquis i ta idonei tà al s . m . i . ^ ' 

I d iméss i a d a v v e n u t o superamento del la fase addestrat iva , e g ià in servizio presso i 
reparti operativi , dovranno essere segnalat i a Sot tuf feserc i to che provvederà, previo 
trans i to i n a l tra Arma o Corpo dell 'Esercito, a seconda c h e si trovino n e l l a posiz ione di: 
c. presente, a disporne l 'assegnazione ad u n E n t e addestrat i vo; 
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d. assente per motivi di salute, a disporne il t ras fer imento al Dis tret to Mil i tare di resi­
denza, a i quale verrà indicato a n c h e l 'Ente addestrat ivo cui de t to personale dovrà 
essere avv ia to a l la r iacquistata idone i tà al s . m J . . 

Gli Ent i addestrat iv i dell'Esercito, al t ermine del l 'addestramento di base, inser iranno il 
personale di cui trat tas i ne l la segnalaz ione a ques ta Direzione Generale , f acendone peral­
tro specif ica m e n s i o n e ( g i à e x Allievo CC Aus . oppure g ià e x CC. Aus . ) , de i mil i tari 
*f d i sponib i l i» . Sarà cura di Sottuf feserc i to disporne il re impiego def ini t ivo secondo la 
prèss i v i g e n t e i n m a t e r i a ». 

- 4bis . Reimpiego Agenti di Custodia Ausiliari. 
Valgono le s tesse norme di cui al para 4, con l'avvertenza che le segnalazioni di eventuali 
d imess i sono a cura: 
. durante la fase addestrativa, deH'80° Battaglione Fanteria "ROMA", nel rispetto di 

quanto riportato dal tabulato mod. 4256/M-AC/2; 
. dopo il superamento della predetta fase e fino al termine della ferma di leva, della 

Direzione Generale degli Istituti di Prevenzione e Pena. 

- 4ter. Reimpiego Vigili del Fuoco Ausiliari. 
Valgono le s tesse norme di cui al para 4, con l'avvertenza che le segnalazioni relative ad 
eventuali dimissioni , che possono avvenire soltanto durante la fase addestrativa, sono a 
cura delle Scuole Centrali Antincendi nel rispetto di quanto riportato da tabulato mo­
dello 4256/M-VF/2. 

- 4quater. Reimpiego Agenti Ausiliari della Polizia di Stato. 
Valgono le s tesse norme di cui al para 4, con l'avvertenza che le segnalazioni di eventuali 
dimessi sono a cura: 
. durante la fase addestrativa, degli Enti Addestrativi della Polizia di Stato, nel rispetto 

di quanto riportato dal tabulato model lo 4256/N-PS/2; 
. dopo il superamento della predetta fase e fino al termine della ferma di leva, del Mini­

stero degli Interni - Direzione Centrale del Personale del Dipartimento di Pubblica 
Sicurezza. 

5. Reimpiego ex Vigili del Fuoco, ex Guardie di P.S., ex Finanzieri ed ex Agenti di 
Custodia. 

I n base alle segna laz ion i e f fe t tuate da l : 
— Ministero de l l ' Interno per gli ex Vigili del Fuoco ed ex Guardie di P.S.; 
— Ministero di Grazia e Giust iz ia per gli ex Agent i di Custodia; 
— Comando Genera le del la Guardia di F i n a n z a per le ex Guardie di F inanza , 

questa Direzione Generale deve disporre per il c o m p l e t a m e n t o degli obblighi di leva 
presso i reparti dell 'Esercito degli ex di cui sopra dimessi dal Corpo per quals iasi motivo. 

A tal fine i predett i Organi , al l 'atto del prosc iogl imento , dovranno avviare i giovani 
ai DD.MM. di appar tenenza t rasmet t endo la documentaz ione ps icotecnica e la copia del 
foglio matricolare agg iornata . 

I DD.MM. per gli interessat i che h a n n o obblighi di leva dovranno: 
— segnalarl i a questo Ministero per il re impiego se i predett i g iovani apparten­

gono a cont ingent i g ià c h i a m a t i al le armi; 
— collocarli in congedo provvisorio per seguire la s te s sa sorte del loro cont ingente 

se questo n o n è s ta to ancora reclutato . 
La segna laz ione dovrà essere e f fe t tuata , ut i l izzando il formulario indicato nell'alleg. 2. 

Si dispone che la discipl ina di cui al capo VII, para 5 della circolare a seguito , relativa al 
reimpiego degli ex Vigili del Fuoco, ex Agenti di P.S., ex Finanzieri ed ex Agenti di Custodia, 
sia estesa agli allievi Carabinieri e Carabinieri effettivi prosciolti . 

V7TT. FLEIMPIEGO D E I MILITARI R E C U P E R A T I DALLA FORZA A S S E N T E D E I DISTRET­
T I MILITARI. 

1 Distrett i Militari devono segnalare a questo Ministero ogni mil i tare che, già nella 
forza assente , e ia s ta to g iudicato dalle c o m p e t e n t i Autor i tà Sani tar ie idoneo al servizio 
mil i tare incondiz ionato . 

Tale segna laz ione dovrà essere e f f e t t u a t a a mezzo lettera espresso entro 5 giorni 
dalla data in cui il mi l i tare è s ta to g iud ica to idoneo, t rasmet tendo , compi la to in ogni 
sua parte, il formulario a l l egato n. 2. 
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OGGETTO: militari di Truppa provenienti dalla Porza Assente. 

1 • A modifica di quanto stabilito dalla circolare 1002/R/1/50 da­
tata 30.10.76 - capo VIIIf si dispone, con effetto immediato, 
che i militari di truppa in servizio di leva transitati nella 
forza assente elei DDéMM. di residenza per aver superato il no­
vantesimo giorno di assenza dai Reparto per motivi di salute, 
all;atto della riacquisita idoneità-al servizio militare incori 
dizionato, siano fatti rientrare all'Ente di provenienza dando 
ne contemporaneamente comunicazione a questa Direzione Genera­
le. 

2 . Dalle disposizioni di cui sopra sono esclusi gli: 
- ex detenuti; 
- ex AU e AUC; 
- ex AS ed ex V.F.P.; 
- ex Allievi Carabinieri ed ex Carabinieri Ausiliari, 
- ex Vigili del Fuoco, ex guardie di P.S., ex Agenti di 

custodia ed ex Finanziari. 

IX REIMPIEGO DEI MILITARI GIÀ' A S S F G N A T I ALLA FORZA EFFETTIVA DEI DD. 
MM PERCHE' IN ATTESA DI D E F I N I Z I O N E DELLA POSIZIONE SANITARIA (ex 
AUC, AS, e t c ) . 

Va lgono le s tesse n o r m e di cui a l Capo V i l i . 

X. REIMPIEGO AVIERI. 

Gli avieri, c o m u n q u e recuperat i , v erranno re impiegat i ne l la propria F.A. in base 
alle disposizioni che s a r a n n o impart i t e in mer i to dal la Direzione Generale del Personale 
Militare del l 'Aeronautica. 

p. I L M I N I S T R O 
E. Z a n c l a 
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Allegato ri. 1 olla circ. 1002/̂ /1/50 

li . . . . . . . . . 

AI, MINISTERO DELLA DIFESA 
Direz. Gen. Sottufficiali e Militari di Truppa 
dell'Esercito 00100 R O M A 

Prot. n Allegati . . . . 

OGGETTO: Proporta di assegnazione o di trasferimento in deroga alle disposizioni limitative della • 
circolare datata della recinta: 

— numero di matricola 
— cognome e nome ! . . ; . 
— data di nascita 
— Distretto militare 
La situazione personale della recluta in oggetto è stata esaminata ai sensi della circolare in rife­

rimento, capo . ., numero lettera 

I — DATI DI PREDESIGNAZION E 
— Arma: (1) 
— Gruppo di impiego: 
— Ente di predesignazione come da tabella di ripartizione: (2) 

in (3) 
— Deve frequentare il corso di specializzazione? (4) 
—- Dove: (3) 
— Data del movimento: (5) . . . . 
— Nulla osta al trasferimento del militare? - SI - NO. 

II — PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE 
— Ente al quale si propone di assegnarlo o trasferirlo 

. . . . . . . w . . ; . . •• « . . in o) . . . . 
— Incarico col quale si propone venga assegnato: 

III — MOTIVO (6K 

— documentazione allegata: 
— Nel caso di motivo di carattere familiare: 

. Situazione personale della recluta: 
— Professione o mestiere: 
— Coniugato o celibe: 

(se coniugato): attività della moglie, numero dei figli, reddito: 

. Situazione della famiglia originaria della recluta: 

— Attività del padre, della madre e relativa età: 

— Età, sesso ed attività dei fratelli: (7) 

— Per 1 fratelli non conviventi, residenza ed attività di lavoro: (7) 

— Reddito complessivo annuale del nucleo famiiare: 
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— Eventuali documenti allegati: 

. Situazione della famiglia originarla della moglie: 

— Attività del padre, della madre, e relativa età: . 

— Reddito complessivo annuale del nucleo familiare: 

— Eventuali documenti allegati: 

IV — PARERE (8) 

NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLO SCHEMA 

(1) - Indicare le varie armi in ordine di precedenza come dal seguente esempio: 
Fanteria (genio, artiglieria). 

(2) - Solo per gli enti addestrativi. 
(3) - Indicare la sede dell'Ente. 
(4) - Se deve frequentare il corso di specializzazione, indicare Ente e Sede. Se, invece, trattasi di 

recluta in possesso del requisito di precedente di mestiere, che deve essere avviata direttamente 
al Corpo, scrivere: precedenti di mestiere. 

(5) - Indicare la data di avviamento al Corpo al termine del prescritto addestramento in relazione 
all'incarico attribuito ovvero di avviamento alla Scuola se previsto corso di specializzazione. 
- Le scuole indicheranno la data di avviamento al Corpo al termine del corso di specializzazione. 

(C) - Indicare il motivo che interessa, (di famiglia, o per esercitare pubbliche funzioni di cariche e-
lettive), e sommarie descrizioni del medesimo. 

(7) - Solo per i militari celibi. 
(8) - Parere del Comandante del Corpo e ragioni che lo hanno determinato. 
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Allegato n. 2 alla cire. 1002/R/1/50 

DISTRETTO MILITARE 
Ufficio Comando 

N di prot. 

OGGETTO: proposta reimpiego militare 

AL MINISTERO DELLA DIFESA 
Direzione Generale Sottufficiali e Militari di 
Truppa dell'Esercito 
5' Divisione - Sezione 3̂  

00100 R O M A 

Ai sensi della circolare si segnala per le conseguenti disposizioni il militare in oggetto, già nella Forza Assente di questo Distretto Militare e in data 
giudicato da idoneo al servizio militare incondizionato. 

DATI RELATIVI: 
— Numero di matricola: 
— Contingente (o corso AU, AUC, AS, ecc): 
— Arma di appartenenza: 
— Incarico attribuito in sede di selezione: 
— Ente di provenienza: 
— Data dell'incorporazione: 
— Titolo di studio: 
— Professione o mestiere: • 
— Periodo totale di servizio prestato (valido solo ai fini del computo della ferma): 

mesi gg 
— Periodo di servizio effettivamente prestato (esclusi ricoveri in luogo di cura e licenze convale­

scenza) mesi gg di cui: 
. dal al presso 
. dal al presso 
. dal al presso 
. dal al presso 
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A L L E G A T O B/4. 

SUDDIVISIONE NUMERICA DEI MILITARI INVIATI IN L.I.S.A.A.C.  

CON RIGUARDO AL MESE DI SERVIZIO IN CUI SONO STATI INVIATI  

IN LICENZA ED AL TEMPO INTERCORSO TRA LA DATA DI ARRIVO  

DELLA DOCUMENTAZIONE E QUELLO DELL'INVIO IN LICENZA  
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A L L E G A T O B/5. 

M I N I S T E R O D E L L A D I F E S A 
DIREZIONE GENERALE 

PER I SOTTUFFICIALI E I MILITARI DI TRUPPA DELL'ESERCITO 
4^ Divisione (Stato e documentazione militari di truppa) 

N. 4 0 0 0 1 / 3 5 0 / S D di prot. Roma, li 30 ottobre 1976 

OGGETTO: Stato dei militari in servizio di leva 
Collocamento in congedo illimitato anticipato a domanda. 
Licenza illimitata senza assegni in attesa di congedo. 
Espatrio dei militari di truppa in servizio di leva. 

HAFSE NAPOLI 80100 PrASE VERONA 37100 
CARABINIERI COMANDO ROMA 00100 
COMILITER TUTTI LORO SEDI 
CORPAMILES TUTTI LORO SEDI 
ESERCITO ISPEFANTERIACAV SEDE 
ESERCITO ISPEARTIGLIERIA E DIFESA N.B.C. SEDE 
ESERCITO ISPEGENIO ROMA 00100 
ESERCITO ISPETRASMISSIONI SEDE 
ESERCITO ISPEAVIAZIONE SEDE 
ESERCITO AUTO ROMA 00100 
ESERCITO' SANITÀ' ROMA 00100 
ESERCITO ISPECOMMISSARIATO ROMA 00100 
ESERCITO ISPEVETERIANARIO ROMA 00100 
CONTRAEMILES PADOVA 35100 
COM1LIT SARDEGNA CAGLIARI 09100 
DIFELETTR ANZIO 00042 
COLEVAMILES TUTTI LORO SEDI 
LEVAMILES TUTTI LORO SEDI 
RAMDIFE SEDE 
RUSMILES ROMA 00100 
DECIMO BATRASMILES ROMA 00100 
UNDICESIMO BATRASMILES BOLOGNA 40100 
DECIMO AUTOGRUPPO ROMA 00100 
UNDICESIMO AUTOGRUPPO ROMA 00100 

e, per conoscenza: 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
AL MINISTERO DELL'INTERNO 

Dir. Gen. Prot. Civ. e Serv. Ant. 
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
MINISTERO DELLA DIFESA - Gabinetto 
MINISTERO DELLA DIFESA - Onorcaduti 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA 

PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
Ufficio del Consigliere Militare 

ST AM A DI FESA 
STATESERCITO 
SUPERPROCURAMILES 
COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA 

DI FINANZA 
AGLI UFFICI CENTRALI 
ALLE DIREZIONI GENERALI 
AL COMITATO CENTRALE DELLA C. R. I. 
ALL'ASSOCIAZIONE DEI CAVALIERI D'ITALIA DEL 

SOVRANO MILITARE ORDINE DI MLTA ROMA 
COTEDIFESA ROMA 
CENTRO STUDI PER LA DIFESA CIVILE ROMA 
MILITALTISTUDI ROMA 
1SMAI GUIDONIA 
CAMEN S. PIERO A GRADO (Pisa) 
SCUOLA AEROCOOPERAZIONE GUIDONIA 
SPERINTER PERDASDEFOGU (Nuoro) 
STELMILIT CHIAVARI 
CUSDIFE ROMA 
CUSESERCITO ROMA 
STABIPENAMILES GAETA 

ROMA 00100 

ROMA 
ROMA 
SEDE 

ROMA 

ROMA 
SEDE 
SEDE 

ROMA 

ROMA 
TUTTI 
TUTTE 
ROMA 

00100 
00100 

00100 

00100 

00100 

00W)0 

00100 

00100 
00100 
00100 
00100 
00012 
56010 
00012 
08046 
16043 
00100 
00100 
04024 
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PREMESSA 

L'entrata in vigore della legge 31-5-1975, n. 191 « Nuove norme per il servizio di leva » — che 1. integrato e/o modificato alcuni articoli del D.P.R. 14-2-19G4, n. 237, fra i quali quelli relativi alla durata della ferma di leva e alle condizioni che possono dar titolo a conseguire la dispensa dalla ferma di leva e, di conseguenza, per i militari in servizio di leva la possibilità di anticipare a domanda l'invio in congedo illimitato, rende necessario definire le posizioni (stato) nelle quali possono venirsi a tro­vare i militari di truppa durante il servizio di leva e cioè: 
a), collocamento in «congedo anticipato a domanda» in seguito a istanza presentata dopo la incorporazione ai sensi dell'art. 26 della legge 31-5-1975, n. 191; 
b). collocamento in «congedo illimitato» per ammissione a dispensa ai sensi dell'art. 22 della legge 31-5-1975, n. 191, a seguito di istanza presentata prima dell'incorporazione; 
c). ripristino in «congedo illimitato provvisorio»; 
d). collocamento in «licenza illimitata senza assegni in attesa di congedo» per: .. particolari situazioni; 

.. espatrio. 
Ai fini di una univoca applicazione ed interpretazione delle disposizioni, la presente circolare: — illustra, per quanto riguarda il collocamento in « congedo illimitato a domanda » e per il collocamento in « congedo per ammissione a dispensa », gli adempimenti dei Corpi, Enti e Reparti nel­la fase iniziale riguardante la ricezione delle domande prodotte dai militari e in quella finale conse­guente alla notifica dell'avvenuto riconoscimento del titolo; 
— detta norme, circa la licenza illimitata, l'espatrio e il ripristino nella posizione di congedo illimitato provvisorio. 

TITOLO PRIMO 

POSIZIONI (STATO) DEI MILITARI DI TRUPPA IN SERVIZIO DI LEVA 

CAPO I 

« CONGEDO ANTICIPATO A DOMANDA » IN SEGUITO AD ISTANZA PRESENTATA DOPO L'INCORPORAZIONE 

1. - I militari in servizio di leva che, dopo la data della loro incorporazione, per sopravvenute modificazioni nella situazione di famiglia non determinate dalla loro volontà, vengano a trovarsi in una delle condizioni previste dal n. 1 al n. 8 dell'art. 22 della legge 31-5-1975, n. 191, oppure in quelle determinate ai sensi dell'ultimo comma del predetto articolo e sempre che dette condizioni siano state inserite nel manifesto di chiamata alla leva della classe la cui leva è in corso al momento della pre­sentazione dell'istanza, possono, a domanda, ottenere l'ammissione al congedo anticipato ai sensi del­l'art. 26 della citata legge n. 191. 
2. - La posizione del militare ammesso al congedo anticipato a domanda è pari a quella dei mi­litari collocati in congedo illimitato per fine ferma di leva. 
3. - L'invio in congedo anticipato ai sensi dell'art. 26 della legge n. 191, ha decorrenza dalla data di attuazione del relativo provvedimento pronunciato dal Consiglio di Leva. La data di attuazione deve essere quella sotto la quale perviene — al Reparto o Ente di appartenenza — la comunicazione (mod. DE/0514 ex 7 E) da parte dei Consigli di Leva. La seconda parte del modello deve essere restituita al Consiglio di Leva mittente. 
4. - I fascicoli matricolari-selettivi, completi di tutte le variazioni, compresa quella di collocamento in congedo illimitato e non provvisorio, dovranno, pertanto, essere trasmessi ai rispettivi Distretti Mi­litari competenti per fatto di leva entro il 20° giorno dalla data di attuazione del provvedimento. 
5. - Prima dell'invio in congedo anticipato, i militari ammessi a tale provvedimento dovranno essere sottoposti agli esami sierologici per la ricerca della lue (circolare 40063/61/L del 13-9-1961 e 30022/130/T del 5-4-1965). 
6. - Il foglio di congedo illimitato, al momento della attuazione del provvedimento, dovrà essere consegnato all'interessato previa lettura e commento delle disposizioni riportate a tergo del foglio di congedo e relative ai « Doveri del militare in congedo ». 
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7. - Qualora 11 militare abbia pendente un procedimento penale militare: 
a) per reati di «mancanza alla chiamata» -..«allontanamento illecito» - «diserzione» - il Co­

mando di appartenenza dovrà richiedere alla Procura Militare il nulla-osta per l'attuazione del prov­
vedimento ai fini dell'applicazione o meno dell'art. 140 del D.P.R. n. 237; 

b) per altri reati previsti e puniti dal codice penale militare di pace (C. P. M. P.), il Comando 
di appartenenza dovrà ugualmente richiedere, per l'attuazione del provvedimento, il nulla-osta di cui 
al comma precedente. 

8. - In caso di mancata concessione del nulla-osta, il Comando di appartenenza del militare inte­
ressato, dovrà: 

a) nell'ipotesi di cui alla lettera a) del precedente punto 7, restituire entrambi le parti del mo­
dello DE/0514 ex 7 E — al competente Consiglio di Leva — comunicando le decisioni della Procura 
Militare; 

b) nell'ipotesi di cui alla lettera b) del precedente punto 7, non dare attuazione al provvedi­
mento; trattenere entrambi le parti del mod. DE 0514 ex 7 E fino alla pronuncia della sentenza o 
fino al congedamento per fine ferma; darne comunicazione al Consiglio di Leva interessato. 

Il provvedimento dovrà avere attuazione qualora intervenga sentenza assolutoria o di «non luo­
go a procedere ». 

9. - Qualora il militare, prima del giungere del mod. DE/0514 ex 7 E, sia stato condannato per i 
reati di cui al precedente punto 7 lettera a) e sia in forza al Reparto perchè ammesso al beneficio 
della condizionale o per il completamento degli obblighi di leva dopo avere scontato la pena detentiva, 
il provvedimento non può essere attuato per il disposto dell'art. 140 del D.P.R. n. 237. 

Il Comando di appartenenza del militare dovrà, in tal caso, restituire entrambi le parti del modello 
al Consiglio di Leva competente precisandone i motivi. Se sia stato condannato per i reati di cui al 
precendente punto 7 lettera b), il provvedimento dovrà avere attuazione a decorrere dalla data di no­
tifica della sentenza. 

10. - Qualora il militare si trovi in forza al Reparto, per il completamento della ferma di leva 
(art. 83 D.P.R. n. 237) in seguito ad interruzione della stessa per scontare una pena detentiva inflitta 
dalla magistratura ordinaria per reati comuni, il provvedimento trova possibilità di attuazione senza 
alcuna altra formalità. 

11. - Qualora il militare si trovi detenuto: 
a) in carcere militare: 
— le due parti del mod. DE/0514 ex 7 E dovranno essere trasmesse, dandone comunicazione al 

Consiglio di Leva, al Comando degli Stabilimenti Militari di Pena (precisando la posizione dell'inte­
ressato) che si regolerà come sopra esposto a seconda del reato per il quale il militare è stato con­
dannato o è in attesa di giudizio; 

b) in caso di carcere civile: 
— le due parti del modello dovranno essere trasmesse, come detto alla precedente lettera a), 

al Comando degli Stabilimenti Militari di Pena che si regolerà, all'atto della scarcerazione come in 
precedenza esposto. 

12. - Le domande intese ad ottenere il «congedo anticipato a domanda» ai sensi dell'art. 26 della 
legge n. 191, debbono essere redatte e documentate secondo le disposizioni emanate da LEVADIFE. 

Tali istanze — corredate dalla documentazione eventualmente prodotta dall'interessato — devono 
essere trasmesse — senza alcun parere gerarchico — ai competenti Uffici di Leva. 

CAPO II 

« COLLOCAMENTO IN CONGEDO ILLIMITATO PER AMMISSIONE A DISPENSA » 
IN SEGUITO A ISTANZA PRESENTATA PRIMA DELL'INCORPORAZIONE 

Per i militare in servizio di leva può essere disposto il collocamento in congedo illimitato per: 
— ammissione a dispensa ai sensi dell'art. 22 della legge 31-5-1975, n. 191; 
— ammissione a dispensa ai sensi dell'art. 22 della legge 31-5-1975, n. 191, in seguito a ricorso; 
— ammissione a dispensa per applicazione dell'art. 100 del D.P.R. 14-2-1964, n. 237. 

1. - Ammissione a dispensa. 
a) La circostanza si verifica allorquando i Consigli di Leva, in esito a domande presentate dagli 

interessati e tendenti ad ottenere la dispensa ai sensi dell'art. 22 della legge n. 191, non abbiano po­
tuto pronunciare la loro decisione prima dell'avviamento alle armi degli interessati, né abbiano potuto 
— per mancanza di probatori elementi di giudizio — comunicare ai Distretti Militari l'eventuale so­
spensione dell'avviamento alle armi dei giovani i. teressati. 
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In tali casi i Consigli di Leva — direttamente o tramite i Distretti Militari — trasmetteranno al 
Reparto o Ente ove il giovane è stato avviato, con precetto personale, il mod. DE 0514 (ex 7 E) con 
riportata la decisione adottata. 

Si richiama l'attenzione sul fatto che sul mod. DE/0514 ex 7 E i Consigli di Leva non riportano il 
numero del titolo dell'art. 22 in base al quale il giovane è stato ammesso a dispensa ma bensì quello 
del manifesto di leva e ciò in quanto i titoli citi1 art. 22 — ai sensi dell'ultimo comma dello stesso 
articolo — per essere validi devono figurare fra quelli riportati nel manifesto di chiamata alla leva. 

In caso di trasferimento del militare, sarà cura del Reparto o Ente ricevente provvedere al suc­
cessivo inoltro della documentazione al Comando ci nuova assegnazione. 

b) Per quanto ha riguardo alla posizione de l'ammesso a dispensa — alla data di attuazione dei 
provvedimento — alla trasmissione del fascicolo matricolare e selettivo — agli esami sierologici — 
alla consegna del foglio di congedo, vale quanto prescritto ai punti 2 - 3 - 4 - 5 - 6 del precedente 
capo I. 

c) Per i militari in attesa di giudizio, detenuti in carceri militari o civili, già condannati per 
reati previsti dal C.P. M. P. trovano applicazione le disposizioni di cui ai punti 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 1 
del precedente capo I. 

2. - Ammissione a dispensa per accoglimento di ricorso. 
a) Contro le disposizioni dei Consigli di Leva è ammesso, ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. n. 237, 

ricorso al Ministro per la Difesa che può annullare o modificare la decisione, sentito il parere della 
« commissione consultiva di appello ». 

b) In considerazione del fatto che il ricorso non sospende gli effetti delle decisioni impugnate, 
si verifica il caso che gli interessati siano avviati alle armi ed incorporati nelle more del ricorso. 

c) L'esito del ricorso è comunicato dalla Direzione Generale del Contenzioso (CONTENDIFE) 
— direttamente o tramite i Distretti Militari — al Reparto o Ente ove il giovane è stato avviato con 
precetto personale. 

In caso di trasferimento sarà cura del Reparto o Ente ricevente provvedere al successivo inoltro 
della documentazione al Comando di nuova assegnazione del militare. 

d) Per quanto ha riguardo alla posizione dell'ammesso a dispensa — alla data di attuazione del 
provvedimento — alla trasmissione del fascicolo matricolare e selettivo — agli esami sierologici — alla 
consegna del foglio di congedo vale quanto precisato ai punti 2 - 3 - 4 - 5 - 6 del capo I. 

e) L'esito del ricorso dovrà essere notificato all'interessato anche in caso negativo. 
f) Per i militari in attesa di giudizio, detenuti in carceri militari o civili, già condannati per 

reati previsti dal C.P. M. P. trovano applicazione le norme di cui ai punti 7 - 8 - 9 - 10 -11 di cui 
al precedente capo I — con l'avvertenza che ove leggesi mod. DE 0514 ex 7 E deve intendersi rispet­
tivamente: «notifica dell'esito del ricorso» e « CONTENDIFE o Distretti Militari». 

3. - Ammissione a dispensa per applicazione dell'art. 100 del D.P.R. 14-2-1964, n. 237. 
a) I militari in servizio di leva, prima del loro avviamento alle armi ed incorporazione, possono 

avere presentato ai Distretti Militari di appartenenza, trovandosi in particolari condizioni economiche 
familiari non contemplate dall'art. 22 della legge n. 191 e dal manifesto di chiamata alla leva, una 
istanza per ottenere di essere ammessi a dispensa dal compiere la ferma di leva ai sensi dell'art. 100 
del D.P.R. n. 237. 

b) In considerazione del fatto che la presntazione della domanda non sospende l'eventuale av­
viamento alle armi, si verifica il caso che gli interessati siano precettati ed incorporati nelle more delle 
decisioni. 

c) L'esito dell'istanza è comunicato dalla Dilezione Generale della Leva (LEVADIFE), diretta­
mente o tramite i Distretti Militari, al Reparto o Ente ove il giovane è stato avviato con precetto 
personale. 

In caso di trasferimento sarà cura del Reparto o Ente ricevente provvedere al successivo inoltro 
della comunicazione al Comando di nuova assegnazione del militare. 

d) Il Comando che ha in forza il militare dovrà tempestivamente trasmettere a questa Direzio­
ne Generale - 4* Divisione - per i provvedimenti di conseguenza, fotocopia della comunicazione. 

CAPO III 

RIPRISTINO NELLA POSIZIONE DI CONGEDO ILLIMITATO PROVVISORIO 

I militari in servizio di leva possono essere ripristinati nella posizione di congedo illimitato prov­
visorio soltanto nei casi previsti dalle circolari emanate da LEVADIFE relative alla chiamata alle armi 
delle varie classi (errate incorporazioni - omonimie - errori anagrafici - particolare profilo sanitario 
(CLAUV) e nei casi previsti da particolari disposizioni legislative. 

1. - Per i casi previsti dalle circolari di chiamata: 
a) le comunicazioni perverranno ai Reparti o Enti direttamente dai Distretti Militari ed hanno 

valore esecutivo; 
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b) qualora vengano avviati ai Reparti — in occas ione delle c h i a m a t e alle armi — giovani che 
abbiano al profilo sani tar io iCLAUV) coefficienti per i quali LAVAD1FE abbia disposto il non avv ia ­
m e n t o alle armi — i Reparti o Enti di assegnazione dovranno segnalare t e m p e s t i v a m e n t e i n o m i n a ­
tivi ai Distrett i Militari ai appartenenza per il segui to di competenza , in quanto trattas i di « errata 
incorporazione »; 

c) la posizione del r iprist inato in congedo i l l imitato provvisorio è quella di u n g iovane che deve 
assolvere gli obblighi di leva; 

d) la documentaz ione matricolare e selett iva deve essere rest ituita, al l 'atto stesso del l 'attuazione 
del provvedimento , al Distret to Militare — Ufficio Rec lu tamento — interessato; 

e) le relative variazioni matricolari saranno apportate dai Distrett i Militari; 

f) al l ' interessato n o n deve essere ri lasciato a lcun foglio di congedo. 

2. - Per particolari disposizioni leg is lat ive: 

a) la legge 27 ottobre 1966, n. 945, che h a sost i tui to l'articolo 3 del la legge 14 marzo 1958, n. 251, 
prevede c h e : 

« I vincitori di concorso a posti di ispettore in prova del ruolo tecnico della carriera dirett iva doi 
servizi ant incendi che abbiano obblighi di servizio mil i tare di leva, possono, a domanda , essere lasciati 
dal Ministero della Difesa in congedo i l l imitato provvisorio, in a t tesa dell'inizio del corso a carattere 
teorico prat ico previsto dall'art. 9 della legge 27-12-1941, n. 1570, quale risulta sost i tuito dall'art. 1 
della predetta legge. Dallo stesso Ministero della Li fesa sono dispensat i dalla prestazione del servigio 
mil i tare di leva, quando abbiano compiuto nel Coipo Nazionale dei Vigili del Fuoco u n periodo di ser­
vizio della durata di quindici m e s i » ; 

b) in considerazione di quanto sopra i mil itari in servizio di leva che venissero a trovarsi nelle 
condizioni di cui alla le t tera precedente dovranno: 

— inoltrare a questa Direzione Generale , tramite gerarchico, i s tanza in carta legale t endente 
ad ot tenere il co l locamento in congedo i l l imitato provvisorio ai sensi del sopraci tato art. 1 del la legge 
27-10-1966, n. 945; 

— al legare al l ' istanza dichiarazione del Ministero del l 'Interno — Direzione Generale Prot. Civile 
e Servizi Ant incendi — dal la quale risulti c h e : 

. sono vincitori dello specifico concorso; 

. dovranno essere avviat i al la frequenza del corso a carattere teorico-prat ico; 

c) questa Direzione Generale , r icevuta l ' istanza, accertata la regolarità della stessa, provvederà. 
a trasmettere al Comando di appartenenza del mil tare l 'eventuale dispaccio di co l locamento in c o n ­
gedo i l l imitato provvisorio; 

d) il Comando di appartenenza del mil i tare dovrà; 

— alla ricezione del dispaccio, dare a t tua - ione al provvedimento; 

— apportare la seguente variazione matri<olare: 
« ricollocato in congedo i l l imitato provvisorio ai sensi dell'art. 1 della legge 27-10-196G, n. 9 55 

e rest i tuito al Distret to Militare di per l'ulteriore a d e m p i m e n t o degli obblighi di ser­
vizio presso il Corpo Nazionale dei Vigili del F u o c o » ; 

— trasmetter , al l 'atto del l 'attuazione del provvedimento , la documentaz ione matricolare e s e ­
lett iva al Distretto Militare — Ufficio Rec lu tamento — competente per fat to di leva. 

Al mil i tare n o n dovrà essere ri lasciato a lcun foglio di congedo; 

e) la posizione del r iprist inato in congedo i l l imitato provvisorio è simile a quella di u n g iovane 
che deve assolvere gli obblighi di leva e pertanto r ientra nel la competenza dei Distrett i Militari a c ­
certare l 'adempimento degli ulteriori obblighi di r ervizio previsti dallo s tesso articolo della legge 
27-10-1966, n. 945; 

f) qualora risultasse che il mi l i tare ricol locato in congedo i l l imitato provvisorio per le disposi­
zioni legis lat ive di cui sopra, per qualsiasi mol ivo, non h a frequentato il corso teorico-prat ico o non aa 
compiuto nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco il previsto periodo di servizio, dovrà essere re im­
piegato per il c o m p l e t a m e n t o degli obblighi di leva: 

g) in tal caso il Distretto Militare di leva degl'interessato dovrà richiedere a questa Direzione 
Generale - 5'' Divis ione - Impiego Truppa - l ' indicazione del Reparto presso il quale dovrà essere av­
viato, a l legando fotocopia del foglio matricolare; 

h ) il periodo trascorso in servizio di leva an tecedente alla data di a t tuaz ione del provvedimento 
di r ico l locamento in congedo i l l imitato provvisorio è da computars i quale valido ai fini della ferma di 
leva. 
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CAPO IV 
LICENZA ILLIMITATA SENZA ASSEGNI (L. I. S. A.) IN ATTESA DI CONGEDO 

1. - Il beneficio dell'invio in licenza illimitata senza assegni in attesa di congedo (L. I. S. A.) (vds. 
art. 2, delle « Norme unificate per la concessione delle licenze ai militari dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica») può essere concesso da questo Ministero — Direzione Generale scrivente — ai mili­
tari in servizio di leva che, all'atto o dopo l'incorporazione vengano a trovarsi in gravi e particolari si­
tuazioni familiari che comportino per la propria famiglia la mancanza totale o pressoché totale dei 
mezzi di sussistenza. 

2. - La posizione del militare inviato in L. I. S. A. è regolamentata dalle « Norme unificate per la 
concessione delle licenze ai militari dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica» ed in particolare 
dagli articoli 36 e 37. 

3. - Il collocamento in congedo illimitato dei militari ai quali sia stato concesso il beneficio della 
L. I. S. A. sarà attuato, a cura dei Reparti o Enti di appartenenza, all'atto del congedamento del ri­
spettivo scaglione o contingente con il quale sono stati avviati alle armi ed incorporati. 

4. - I fascicoli matricolari-selettivi, completi di tutte le variazioni, saranno, pertanto, trasmessi ai 
rispettivi Distretti Militari — competenti per fatto di leva — assieme con quelli dei militari, del me­
desimo scaglione, collocati in congedo per fine ferma di leva. 

5. - Prima dell'invio in L. I. S. A. i militari ammessi a tale beneficio dovranno essere sottoposti 
agli esami sierologici per la ricerca della lue (circ. 40063/61/L del 13-9-1961 e 30022/130/T del 5-4-1965). 

6. - Il foglio di congedo illimitato, al momento del rilascio, dovrà, a cura del Reparto o Ente di 
appartenenza del militare, essere trasmesso, per la consegna all'interessato, al Comune prescelto dal 
militare come residenza. 

CAPO V 

APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI E NORME DELLA PRESENTE CIRCOLARE NEI CONFRONTI 
DEI MILITARI DI TRUPPA IN SERVIZIO DI LEVA DELL'AERONAUTICA IN ADDESTRAMENTO 
PRESSO REPARTI DELL'ESERCITO — CARABINIERI AUSILIARI — VIGILI DEL FUOCO AUSI-

LARI — AGENTI DI CUSTODIA AUSILIARI 

1. - I provvedimenti e le norme di cui ai capi precedenti trovano applicazione anche nei con­
fronti dei: 

— militari di leva incorporati nell'Aeronautica ma ancora in addestramento in Reparti dell'E­
sercito; 

— militari di leva incorporati quali: 
. Carabinieri ausiliari salvo quanto previsto dal D.L.L. 9-11-1945, n. 857; 
. Vigili del Fuoco ausiliari; 
. Agenti di Custodia ausiliari. 

2. - La competenza a decidere per la concessione della L. I. S. A. è: 
— per i militari incorporati nell'Aeronautica, di PERSAEREO; 
— per le altre categorie, della Direzione Generale scrivente previo parere, rispettivamente, del: 

. Comando Generale Arma dei Carabinieri; 

. Ministero Interno - Direzione Generale Prot. Civile e Servizi Antincendi; 

. Ministero Grazia e Giustizia - Direzione Generale Istituti Prevenzione e Pena. 

3. - La competenza a decìdere circa la concessione del congedo anticipato a domanda è, in ogn;i 
caso, dei Consigli di Leva. 
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TITOLO SECONDO 

NORME PER L'INVIO IN LICENZA ILLIMITATA SENZA ASSEGNI IN ATTESA DI CONGEDO DEI 
MILITARI DI TRPPA IN SERVIZIO DI LEVA 

PREMESSA 
Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono quelle diramate con circ. n. 40001/289/SD del 

16 aprile 1974. 
Le circolari 40022/153'SD del 12-6-1973 e del 24-4-1975, relative all'attribuzione del coefficiente 

4 nel CLAUV durante la prestazione del servizio, sono abrogate. 

CAPO VI 

NORME DI CARATTERE GENERALE 

1. - Casi di concessione del beneficio. 
La licenza illimitata senza assegni, così come prevista dall'art, n. 2 delle « Norme per la conces­

sione delle licenze ai militari » può essere concessa : 
a) per particolari situazioni derivanti dalle singole esigenze indicate di volta in volta da dispo­

sizioni di legge o da questo Ministero; 
b) per particolari e gravi situazioni familiari, non derivanti dalla volontà dell'interessato, veri­

ficatesi all'atto o dopo l'incorporazione e che comportino per la famiglia la mancanza totale o pres­
soché totale dei mezzi di sussistenza; 

c) per espatri (vds. titolo terzo). 
2. - Criteri di massima per la valutazione delle istanze. 
In linea di massima — fermo restando che i motivi addotti devono essere insorti all'atto o dopo 

l'incorporazione — le domande non trovano possibilità di accoglimento quando: 
— i militari in servizio di leva non si trovino nelle specifiche situazioni previste da partico­

lari disposizioni legislative o determinazioni ministeriali; 
— i militari in servizio di leva non abbiano ottemperato o lo abbiano fatto solo in parte a 

precisi adempimenti previsti da disposizioni di legge o da determinazioni ministeriali; 
— risulti che un fratello dell'interessato, di età inferiore ai quaranta anni, abbia fruito di ri­

duzione, o dispensa dalla ferma di leva e faccia ancora parte del nucleo familiare. 
I fratelli che non abbiano potuto ultimare la ferma di leva perchè dichiarati non idonei al ser­

vizio sono considerati come se avessero soddisfatto gli obblighi di leva. Non costituisce causa ostativa 
il fatto che la riduzione della ferma di leva sia stata adottata dal Ministero per la Difesa per tutti 
gli appartenenti ad una classe di leva; 

— risulti pendente un ricorso presso la Commisione Consultiva di appello o presso il Tribu­
nale Amministrativo Regonale (T.A.R.); 

— i motivi addotti per ottenere la L. I. S. A. per espatrio siano diversi da quelli riportati al suc­
cessivo Titolo III - capo XII - ivi compreso l'espatrio per motivi di studio o per borse di studio; 

— risulti che il militare — per situazioni preesistenti alla data dell'incorporazione —, rientranti o 
non nei titoli previsti dal manifesto di chiamata alla leva,abbia presentato, con esito negativo, una 
precdente istanza all'Ufficio Militare di Leva o al Distretto Militare; 

— risulti che il militare, per situazioni, preesistenti alla data di incorporazione, rientranti o non 
nei titoli previsti dal manifesto di chiamata alla leva, abbia presso il Distretto Militare, presso la Di­
rezione Generale della Leva (LEVADIFE) o presso il Consiglio di Leva — pendente in attesa di deci­
sione — una precedente istanza; 

— siano presentate dai militari rientrati dall'estero per adempiere gli obblighi di leva ai sensi 
della legge 8 giugno 1966, n. 433. Ciò in quanto la concessione del viaggio per il rimpatrio a spese 
dell'Amministrazione Militare è subordinata alla rinuncia a qualsiasi beneficio di riduzione della ferma 
di leva. 

In ogni caso le domande dovranno essere inoltrate a questa Direzione Generale per le decisioni. 

CAPO VII 
MILITARI DI TRUPPA IN SERVIZIO DI LEVA, CONIUGATI CON MOGLIE IN ATTESA DI PROLE 

I militari in servizio dì leva, coniugati con moglie in attesa di prole, possono inoltrare istanza 
intesa ad ottenere la licenza illimitata senza assegni — fatta salva la facoltà di cui all'art. 26 della 
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legge n. 191 — che deve essere redatta e istruita secondo le modalità e i criteri previsti al successivo 
Capo IX. 

In particolare debbono essere poste in evidenza non solo le condizioni economiche delle due fa­
miglie originarie ma anche se la moglie del militare esplica attività lavorativa retribuita, precisando, 
ove possibile, il relativo reddito di lavoro. 

CAPO Vili 
MILITARI DI LEVA SOTTOPOSTI A PROCEDIMENTO PENALE O DETENUTI 

Le domande intese ad ottenere il benefìcio della L. I. S. A. prodotte da militari in servizio di leva 
che: 

a) abbiano in corso un procedimento penale per i reati previsti dal C.P.M.P. — oltre rispondere 
ai requisiti di cui ai punti precedenti — dovranno essere corredate, a cura del Comando di apparte­
nenza del militare, del nulla-osta rilasciato dalla competente Procura Militare, per l'invio in L. I. S. A. 
e non per il solo inoltro o istruttoria della pratica. Ove, dopo la decisione della domanda, ma prima 
dell'eventuale attuazione del provvedimento, si fosse instaurato un procedimento penale per i reati 
di cui sopra a carico del militare di leva interessato, l'attuazione del provvedimento è subordinata, a 
cura del Comando di appartenenza, al rilascio del nulla-osta da parte della competente Procura Mi­
litare. 

A questa Direzione Generale dovranno essere segnalati solo i casi per i quali la Procura Militare 
non accordi il nulla-osta. 

b) siano detenuti in attesa di giudizio in carceri militari, non trovano possibilità di accoglimento 
perchè improponibili. 

L'eventuale istanza potrà essere prodotta al termine della carcerazione preventiva così come nel 
caso di scarcerazione per condanna ma con il beneficio della condizionale. 

Tali disposizioni si applicano anche se lo stalo di detenzione in carceri militari sia iniziato dopo 
la presentazione della domanda e comunque prima dell'attuazione del provvedimento di collocamento 
in L.I.S. A.; 

c) siano in stato di detenzione in carceri civili, dovranno essere trasmesse, al Comando degli Sta­
bilimenti Militari di Pena per gli adempimenti al momento del reimpiego del militare; 

d) siano sottoposti a procedimento penale per reati comuni ma in libertà provvisoria e per­
tanto presenti alle armi, dovranno essere uguali.!ente inoltrate e la attuazione dell'eventuale prov­
vedimento di concessione non è soggetta ad alcuna altmJformaJULtÌL.. 

" CAPO IX come risulta 
REDAZIONE DELLE DOMANDE - ISTRUTTORIA modificato con 

Oirc.n.40001/ 
1) Le domande intese ad ottenere il collocamento in L.I.S.A. debbono¡350/SD del 

a) essere presentate al Comando cui il militare è effettivo; 12/8/1903 
b) illustrare la particolare situazione di famiglia; 
c) essere firmate dal militare; 
d) essere corredate da: 

— situazione di famiglia redatta su modello ex 17 e rilasciato dal Comune di residenza in data non anteriore a tre mesi; 
— fotocopia della busta-paga in data anteriore a quella di incorporazione; 
— dichiarazione del datore di lavoro del militare dalla quale risulti: 

. se dipendente privato: 
* ditta, azienda, società dalla quale il militare dipende; 
* data di inizio dell'attività e qualifica; 
* numero di registrazione sul libro matricola INPS; 
* numero del nulla osta rilasciato dall'Ufficio di collocamento (per categoria ope­rai e per aziende con più di 5 dipendenti) ; 
* conferma dell'avvenuto versamento dei contributi assistenziali e previdenziali; 
* dichiarazione concernente il superamento del periodo di prova e, quindi, l'acqui­
sizione del diritto alla conservazione del posto di lavoro; 
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato - a termine - stagionale); 

* ammontare mensile della retribuzione, comprensiva di tutti gli elementi (base, contingenza, indennità varie), nel caso sia impossibile allegare la fotocopia del­la busta paga; 
se dipendente pubblico, dichiarazione dell'Ente di appartenenza attestante: 
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data di assunz ione; 
* qual i f ica; 
* a m m o n t a r e del la retribuzione, nel caso sia impossibi le a l legare la fotocopia del­

la busta-paga; 
* t ipo di rapporto di lavoro (a t e m p o inde terminato - a t ermine) ; 

— *S>e lavoratore autonomo: 

* fotocopia del mod. 740 e / o 750 ovvero dichiarazione del mi l i ta l e (con firma au 
tent icata) dalla quale risulti che il model lo non è s ta to compi lato; 

*- fotocopie dei modelli 740 e / o 750 del capo-famigl ia e / o altri component i il nuc leo 
familiare e convivent i (desunt i dal mod. ex 17) e / o mod. 101 (mod. 201 per pensioni 
Tesoro - INPS - Enti Pubblici) con dichiarazioni dei s ingoli interessati dalle quali risulti 
che il mod. 740 e / o 750 non è s tato compilato , ovvero dichiarazioni volte a precisarne la 
m a n c a t a redazione, in quanto possessori di reddito di a m m o n t a r e inferiore a quello pre­
visto per l 'obbligatorietà della dichiarazione stassa. Le dichiarazioni debbono essere rese 
con le modal i tà e ai sensi della legge 4-1-1969, n. 15, sul l 'att iv i tà certif icativa sost i tut iva; 

— eventua le fotocopia della r icevuta di p a g a m e n t o del canone di affìtto per l'abi­
tazione del nuc leo famil iare; 

— eventua le cert i f icato dì matr imonio del mil i tare; 
— eventua le cert i f icato di gravidanza della mogl ie dei mil i tare ri lasciato dall 'Auto­

rità Sanitar ia Locale di residenza con l ' indicazione della presunta data di parto; 
— per gli appartenent i a famigl ie di coltivatori diretti o affittuari di fondi agricoli, 

mod. CD4 r i lasciato dal Servizio Contributi Agricoli Unif icat i (S.C.A.U.); 
— per gli appartenent i a famigl ie di mezzadri e / o coloni, dichiarazione del Servizio 

Contributi Agricoli Unif icat i ; 
— dichiarazione del mi l i tare (come da fac-simile a l legato 3); 
— altri eventual i document i r i tenuti , dal r ichiedente, idonei e necessari per i l lustra­

re ed at tes tare la particolare s i tuazione personale e / o del nuc leo familare. 

2) Le domande debbono, inoltre, essere corredate, a cura dei Comandi di apparte­
nenza dei mil i tari , dai s eguent i d o c u m e n t i : 

a) foglio notizie r iepi logativo redatto come da s c h e m a (al logato 1) su modello (I:>01 
rilevabile presso i Deposit i Regional i Militari S tampat i ( 1 ) ; 

b) risposte fornite: 
— dagli Uffici Leva (LEVAMILES) dalle quali risulti: 

. il t i tolo dell'art. 22 della legge 31-5-1975, n. 191; 

. l'esito dell ' istanza: 

. la mot ivaz ione del l 'eventuale NON accog l imento della stessa; 
- dai Distrett ì Militari (DISTREMILES) dalle quali risulti: 

. l 'eventuale o m e n o presentazione di i s tanza ai sens i dell'articolo 100 del D.P.R. 
14-2-1964, n. 237; 

. l 'eventuale inoltro della pratica alla Direzione Generale del la leva (LEVADIFE) ; 
c) copia agg iornata del foglio matricolare; 
d) pareri gerarchici f ino a l ivello Comando retto da Ufficiale Generale . 

I pareri gararchici debbono essere espressi avvalendosi dei vari document i al legati da­
gli interessat i ovvero richiesti d'ufficio dagli Enti o Reparti , senza il ricorso alle specifi­
che informazioni , in materia , dei Comandi dell 'Arma dei Carabinieri CHE NON debbono 
essere più richieste. 

Nel l 'esame delle i s tanze è da tener anche presente r.he l ' inabilità e il t r a t t a m e n t o pen­
sionist ico, accordati ai familiari degli interessati dagli Ent i di ass is tenza e di previdenza 
sociale e dagli Enti assicurativi , non possono di per sé cost i tuire e lement i validi a provare 
la completa inval idi tà ad ogni genere di lavoro proficuo. Tali titoli, pertanto, h a n n o uni­
c a m e n t e valore accessorio a conferma di una effett iva condiz ione di totale inval idi tà al­
l'esercizio di u n a qua lunque at t iv i tà retribuita, che si accompagn i ad u n o s ta to di com­
provata indegenza . In quest i casi è opportuno fare corredare la d o m a n d a del mil i tare con 
documentaz ione sanitaria . 

E' da tener presente, inoltre, che in a lcuni centri secondari l'indice medio del costo 
della v i ta r isulta mol to al disotto di quello che si r iscontra nei centri di maggiore impor­
tanza . Ciò per indurre a ponderate va lutaz ione del la proporzional i tà dei redditi alle effet­
t ive es igenze . 

1) Elenco delle sedi dei Depositi Regionali Militari S tampat i : 
TORINO BOLOGNA MESTRE ROMA MADDALONI BARI PALERMO CAGLIARI. 
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Le i s tanze presentate dai militari quando h a n n o già compiuto il nono mese di servi 
zio n o n dovranno essere inoltrate . Ciò per evitare che, a causa del t e m p o occorrente per 
la loro definizione, il beneficio e v e n t u a l m e n t e accordato risulti irrisorio. Casi meritevoli di 
particolare considerazione potranno essere risolti d ire t tamente dai Comandi interessati 
competent i , con la concess ione di l icenze straordinarie per eccezionali mot iv i di carattere 

privato. 

3) Istruttoria per i casi che rivestono eccezionale urgenza. 
Per poter agevo lmente decidere con la tempest iv i tà che a lcune s i tuazioni richiedono 

e prevenire, per q u a n t o possibile, il verificarsi di particolari « stati di disagio » anche per 
i Comandi che h a n n o in forza i militari, si riportano ulteriori norme che dovranno es­
sere adot ta te per i casi di eccezionale gravi tà: 
a) invio degli interessat i in l icenza breve al fine di acquisire d ire t tamente la documenta­

zione di rito; 
b) invio della domanda corredata del primo parere gerarchico al l 'Autorità a livello Co­

m a n d o retto da Ufficiale Generale che provvedeva a trasmetter la d ire t tamente al Mini 
stero - Sot tuff esercito - 4" Divis ione anche a mezzo di corriere. 

Qualora non fosse possibile acquisire con urgenza la documentaz ione di rito, si potrà 
far ricorso a «dichiarazioni so s t i tu t ive» rilasciato e sottoscri t te dal l ' interessato ai sensi 
della legge 4-1-1968, n. l.r>, .sull'attività certificai iva sost i tut iva , previo a m m o n i m e n t o dello 
responsabil i tà penali e civili e della, eventuale 1 l'evoca del provvedimento di concessione. La 
documentaz ione , in tal caso, dovrà essere trasmessa a questo Ministero - Sottuffesercito -
4 n Divis ione al l 'atto dell 'acquisizione. 

Sempre per i casi di eccezionale gravità si potrà a n c h e far ricorso alle « N o r m e unifi­
cate per la concess ione delle licenze1» per (pianto riguarda l'invio in licenza ordinaria o 
straordinaria, senza l'osservanza del vincolo del periodo di servizio previsto per la prima di 
dette l icenze. 

Le domandi; intese ad ottenere il « < nngedo ant ic ipato a domanda » dovranno essere 
inoltrate d ire t tamente dai Comandi di Corpo all'Ufficio Militare di Leva met tendo in evi­
denza la particolare urgenza. 

CAPO X 

PROCEDURE PER LA PARTECIPAZIONE DELLE DETERMINAZIONI MINI STERI ALI 

La partecipazione delle determinazioni ministeriali relativa alla concessione della licenza illimi­
tata senza assegni avverrà a mezzo dispaccio inviato contemporaneamente al Comando superiore che 
ha trasmesso la pratica a questo Ministero e al Comando di appartenenza del militare. 

Nei casi di procedura d'urgenza, e in tutti gli altri per i quali ne sarà ravvisata l'opportunità, 
la determinazione ministeriale sarà inviata a mezzo « messaggio ». 

Nei dispacci e nei messaggi sarà indicata la data di attuazione del provvedimento. 
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TITOLO TERZO 

ESPATRIO DEI MILITARI DI TRUPPA IN SERIVIZIO DI LEVA 

PREMESSA 

Le presenti disposizioni abrogano e sostituiscono quelle diramate con circ. n. 40038/26/SD del 
15-7-1967. 

CAPO XI 

LICENZA ILLIMITATA SENZA ASSEGNI PER ESPATRIO 

La competenza a decidere in merito alle istanze presentate dai militari di t ruppa in servizio di 
leva, intese ad ottenere la L. I. S.A. per espatrio, è di SOTTUFFESERCITO - 4^ Divisione. 

CAPO XII 

CASI DI CONCESSIONE - VALUTAZIONE DELLE ISTANZE - REDAZIONE 
E DOCUMENTAZIONE DELLE STESSE 

1. - Casi di concessione del benefìcio. 
La licenza illimitata senza assegni può essere concessa: 

a) per trasferimento del militare all'estero unitamente alla famiglia originaria o acquisita per 
fissarvi stabile e definitiva residenza; 

b) per motivi di lavoro in seguito a contrat to a carattere permanente e continuativo, quando 
il militare dimostri con valida documentazione che tale contratto è stato: 

— offerto o richiesto entro e non oltre il decimo giorno successivo alla data di affissione del 
manifesto di chiamata alle armi del contingente con il quale il militare ha risposto; 

— perfezionato, dopo lo stesso termine, anche se durante l'incorporazione. 

2. - Criteri di massima per la valutazione delle istanze. 
a) Per ottenere la concessione della L. I. S. A. i militari di truppa in servizio di leva devono di­

mostrare in modo irrefutabile di essere in possesso, secondo i casi: 
— di idonea certificazione rilasciata dalla Sede in Italia della Autorità Consolare del Paese 

di destinazione, at testante che il militare deve trasferirsi all'estero unitamente alla famiglia per fis­
sarvi stabile e definitiva residenza; 

— di contratto di lavoro a carattere permanente e continuativo oppure di qualsiasi altra do-
comentazione idonea a dimostrare il rapporto stesso. 

L'Autorità diplomatica o Consolare italiana all'estero deve convalidare tale documentazione e pre­
cisare la data di offerta del contratto e quella del perfezionamento; 

— di « visto » o « promesso visto » di immigrazione (per i Paesi - come U.S.A., Canada, Au-
strialia ecc. nei quali i datori di lavoro non rilasciano preventivamente i contratt i d lavoro). 

b) Non possono ottenere l'autorizzazione all'espatrio: 
— i militari che hanno usufruito del ritardo della prestazione del servizio militare ai sensi 

dell'art. 85 del D.P.R. 14-2-1964, n. 237, o dell'art. 19 della legge 31-5-1975, n. 191; 
— militari, allorquando il rapporto di lavoro, pur realizzandosi all'estero, è stato contratto 

con imprese o società nazionali; 
— i militari vincitori di borse di studio ali estero. 

3. - Militari di truppa in servizio di leva sottoposti a procedimento penale o detenuti. 
Valgono le norme riportate al precedente Capo Vili del Titolo II. 

4. - Redazione delle domande - Istruttoria. 
Le domande intese ad ottenere il collocamento in L. I. S. A. per espatrio: 

— possono essere presentate al Comando cui il militare dipende, non appena si sia costituito il 
titolo, indipendentemente dal periodo di servizio prestato dal richiedente; 

— devono essere: 
- redatte in carta semplice; 
- firmate dal militare; 
- corredate dalla documentazione di cui al precedente punto 2 - lett. a ) ; 
- corredate dallo stato di famiglia di data non anteriore a tre mesi, l imitatamente al caso 

di cui al precedente punto 1 lett. a ) ; 
— debbono essere trasmesse dal predetto Comando direttamente a SOTTUFFESERCITO. 
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CAPO XIII 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA CONCESSIONE DELLA LICENZA ILLIMITATA 
SENZA ASSEGNI PER ESPATRIO 

1 militari nei cui riguardi è stato adottato il provvedimento d invio in lcenza illimitata senza 
assegni per espatrio, debbono essere transitati , a cura dei Comandi cui sono effettivi, nella « f o n v i 
assente » del Distretto Militare di appartenenza al quale dovrà essere trasmessa la relativa documen­
tazione matricolare e selettiva. 

Ugualmente al Distretto Militare di appartenenza dovrà essere trasmessa, per la custodia nel fa­
scicolo matricolare, la dichiarazione conforme al modello allegato alla presente circolare (ali. 2), che 
l'interessato sottoscriverà all 'atto in cui viene inviato in licenza illimitata senza assegni. 

CAPO XIV 

RIMPATRIO 

1. - I militari che rimpatriano dopo il 26° anno di età, se espatriati per motivi di lavoro, dopo il 
28" anno di età, se espatriati per trasferimento unitamente alla famiglia, dovranno — dai Distretti 
Militari — essere collocati, ai sensi dell'art. 27 della legge 31-5-1975, n. 191, in congedo illimitato. 

2. - I militari che rimpatriano definitivamente prima del compimento del 26° o 28" anno di età 
(rispettivamente espatriati per motivi di lavoro o trasferimento unitamente alla famiglia) e che ab­
biano ancora da assolvere o completare gli obblighi di leva debbono essere avviati alle armi ai sensi 
dell'art. 442 del Regolamento sul Reclutamento dell'Esercito approvato con R.D. 6-6-1940, n. 1481. 

Per effetto di tali norme, le Autorità diplomatiche e consolari italiane all'estero dovranno munire, 
all 'atto del rimpatrio, i connazionali interessati, del mod. 58 (allegato 29 al citato regolamento). 

3. - Il Ministero degli Affari Esteri è pregato di comunicare alle Autorità diplomatiche e consolari 
italiane all'estero, di indicare sul mod. 58 il Comune e il relativo domicilio che gli interessati intendono 
eleggere all 'atto del rimpatrio. 

4. - I Distretti Militari — competenti per fatto di leva — dopo aver controllato la posizione dei 
militari rimpatriati — provvederanno ad interessare alla prima chiamata utile alle armi, tutt i questi 
elementi tenuti a completare gli obblighi di leva richiedono a questa Direzione Generale - 5" Divi­
sione - Impiego Truppa — il Reparto presso il quale dovranno essere avviati. 

5. - I militari espatriati per i motivi di cui al capo XII potranno — senza decadere dal beneficio 
di non presentarsi alle armi per l'eventuale completamento degli obblighi di leva — rimpatriare tem­
poraneamente per «giustificati motivi» dopo aver ottenuto dalle Autorità consolari regolare permesso 
di temporaneo rimpatrio per un periodo non eccedente i 3 mesi (se provenienti da Paesi Europei o 
dal bacino Mediterraneo) e i 6 mesi (se provenienti da altri Paesi). 

6. - I militari che rientrano in Patria senza l'osservanza delle suddette prescrizioni decadranno dal 
benefìcio e verranno avviati alle armi secondo le norme di cui al precedente punto 4. 

7. - I militari dovranno presentarsi al Distretto Militare competente per fatto di leva, per far 
vistare il relativo permesso, sia all 'atto del loro rimpatrio che a quello dell'espatrio. 

CAPO XV 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI - COLLOCAMENTO IN CONGEDO ILLIMITATO 

1. - I militari inviati in L. I .S . A. per i motivi di cui al presente titolo saranno, dai Distretti Mi­
litari competenti per fatto di leva, collocati in congedo illimitato per «assolti obblighi di leva»; 

— al compimento del 26° anno di età se espatriati per motivi di lavoro; 
— al compimento del 28° anno di età se e patriati per trasferimento unitamente alla famiglia 

originaria o acquisita. 

2. - I Distretti Militari, prima del collocamento in congedo illimitato, debbono accertare, tramite 
le Autorità consolari e l'Arma dei Carabinieri, l'effettiva permanenza all'estero degli interessati. 

3. - Qualora dagli accertamenti risulti che il militare è rimpatriato prima del compimento dei 
prescritti limiti di età senza avere ottemperato all'obbligo derivantegli dall'impegno sottoscritto all 'at­
to dell'invio in L. I. S. A., pur avendo compiuto il 26" o 28" anno di età, deve essere segnalato a questa 
Direzione Generale - 5 1 Divisione - Impiego Truppa - per il completamento degli obblighi di leva. 

Per quanto ha rigurdo alle eventuali responsabilità penali nelle quali il militare può essere in­
corso, dovrà essere inoltrato rapporto giudiziario in senso informativo alla Procura Militare della Re­
pubblica competente per territorio. 
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TITOLO QUARTO 

DISPOSIZIONI FINALI 

La presente circolare, che abroga e sostituisce ogni precedente disposizione imparti ta in merito da 
questa Direzione Generale, entrerà in vigore a decorrere dalla data di incorporazione del 1» scaglione 
del 1° contingente dell'anno 1977. 

I Comandi, Ispettorati ed Uffici in indirizzo sono pregati di voler disporre la diramazione a tutti 
i Corpi, Reparti ed Enti dipendenti sino a livello Compagnia o Reparto corrispondente. 

p. I L M I N I S T R O 
E. Zancla 
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(1) 

. Allegato n. T 

F O G L I O N O T I Z I E R I E P I L O G A T I V O 

(cire Sottuffesercito n. 40001/350/SD del 30-10-1976) 

(cognome e nome) (residenza) 

(data di nascita) (classe) (contingente) (scaglione) (Incarico) (Distretto di leva) 

(stato civile) (mese gravidanza moglie) (data presunta del parto) 

— Ha presentato o ha in corso altre istanze all'Ufficio Leva ? 

esito e motivazione : 

— Ha presentato o ha in corso altre istanze al Distretto Militare ? 

esito e motivazione : 

— Ha presentato o ha in corso altre istanze al Ministero ? 

a Levadife - a Sottuffesercito ? 

esito e motivazione : 

— Altri fratelli conviventi (età inferiore anni 40) hanno fruito di di­
spensa o riduzione della ferma di leva ? 

— La situazione illustrata nella presente istanza era preesistente alla 

incorporazione ? 

— Prima dell'incorporazione svolgeva attività lavorativa ? 

quale : 

in proprio o dipendente : 

reddito : 

POSIZIONE MILITARE 

— data di incorporazione 
— è in servizio di leva o è alle armi per il completamento degli ob­

blighi di leva ? 

— presso quale altro Corpo Armato dello Stato ha prestato prece­
dente servizio (P.S. - G. Finanza e te.) ? 

— è in licenza di convalescenza ? 

— è transitato nella Forza Assente del Distretto Militare di residenza ? 

— è allegato alla pratica l'eventuale nulla-osta della Procura militare 
per l'invio in L. I. S. A. ? 

(si - no) 

(si - no) 

(giorni) 

(quale) 

(1) Indicazione del Comando. 
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LICENZA ILLIMITATA PER ESPATRIO 

— II trasferimento delia famiglia all'estero è previsto per la data 
del : 

— Da quale Ditta o Impresa ESTERA è stato offerto il contratto ? 

— In quale data è stato offerto ? 

— Prima della data di incorporazione ? 

— In quale data è stato perfezionato e accettato ? 

— E* allegato (anche fotocopia) il « visto » o « promesso visto » di 
immigrazione ? 

— Il militare ha beneficiato del ritardo della prestazione del ser­
vizio di leva perchè studente ? 

PARTE SECONDA 
(da compilarsi a cura di Sottuffesercito) 

Prot. n scheda 

— mesi di servizio alla data odierna : 

— data prevista di congedamento : 

— esiste precedente pratica ? 

motivo : 

esito : 

— si presenta una diversa situazione : 

— Comandi ai quali deve essere trasmessa la deter­
minazione Ministeriale : 

ANNOTAZIONI 
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— Data di congedamento 

— mesi di servizio 

— Parere Arma CC. 

— Parere l n Autorità gerarchica 

— Parere 2a Autorità gerarchica 

— Annotazioni 

DETERMINAZIONE MINISTERIALE 

FAVOREVOLE 

CONTRARIO 

FAVOREVOLE 

CONTRARIO 

FAVOREVOLE 

CONTRARIO 

Roma, li 
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Allegato n. 2 

AL DISTRETTO MILITARE DI 

Il sottoscritto (1) 

nato a il e residente 
in in servizio militare di leva presso il (2) 
ed inviato in data odierna, in seguito a sua richiesta, in licenza illimitata, senza assegni, per poter 
espatriare, prende atto che, qualora dovesse rimpatriare definitivamente prima del compimento del 
20° (3) anno di età, sarà tenuto a completare il servizio militare di leva. 

A tal scopo s'impegna, in caso di rientro in Italia prima del raggiungimento di tale età, di pre­
sentarsi subito al Comando della Stazione dei Carabinieri del luogo di residenza munito del documento 
che gli verrà rilasciato dalle Autorità diplomatiche e consolari italiani all'estero (mod. 58). 

Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che l'espatrio deve avvenire entro il termine massimo di 
giorni 30 dalla data della presente, pena la decadenza del benefìcio e l'immediato avvio alle armi 
per il completamento degli obblighi di leva. 

(4) li 

(Firma) 

(1) Grado cognome e nome. 
(2) Ente dove è in forza. 
(3) 28" anno di età per coloro che espatriano per trasferimento della famiglia all'estero. 
(4) Luogo. 
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Allegrato 3 

DICHIARAZIONE DI VERIDICHE 

Il sottoscritto nato a 

il effettivo al 

D I C H I A R A 

sotto la propria responsabilità civile e penale consapevole di poter incorrere nella revoca 
immediata del beneficio che la situazione personale e familiare rappresentata nella do­
manda tendente ad ottenere la concessione della licenza illimitata senza assegni e redatta 
in data è rispondente alla realtà. 

data 

F I R M A 

V. per autentica della firma 
(Il Comandante ) 



ALLEGATI 325 

A L L E G A T O B / 6 . 

PROSPETTO DELLA PROVENIENZA SOCIALE DEGLI ALLIEVI 

SOTTUFFICIALI ARRUOLATI PRESSO LA SCUOLA A.S. DI 

VITERBO 
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A L L E G A T O B / 7 . 

PROVENIENZA DEI SOTTUFFICIALI (SUDDIVISI PER GRADO) DALLE VARIE REGIONI GEOGRAFICHE 
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A L L E G A T O B / 8 . 

DISTRIBUZIONE DEI SOTTUFFICIALI (SUDDIVISI PER GRADO) PER L'IMPIEGO NELLE VARIE REGIONI GEOGRAFICHE 
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